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Noi preghiamo i nostri lettori, il cui abbona­

mento scadde collo scorso giugno, di volere per tempo 
rinnovarlo, onde si possa provvedere con un suffi­

ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 

TORINO 3 LUGLIO. 

Piemonte colla leva straordinaria di 21 m. no­
mini e colla mobilizzazione di 30m. guardie na­
zionali si appresta risoluto agli ultimi sforzi. Milano 
si è scossa, e i decreti recenti del suo Governo 
provvisorio dimostrano che egli sente tutta la gra­
vila delle cose presenti, eppure la guerra procede 
lentamente ; gli animi, turbali dagli ultimi avve­
nimenti , e specialmente dalla caduta di Palma­
nova così eroicamente difesa da Zucclii, non si 
ristorano all'annunzio di alcuna di quelle fazioni 
che, se non troncano il nodo della questione, 
infondono almeno nella nazione il coraggio e l'en­
tusiasmo. Donde ciò? L'esercito nostro e discipli­
nalo, valoroso, infaticabile al paro di qualunque 
altro più celebrato ; lo guida un principe non 
schivo dei disagi, prodigo della sua persona in 
ogni evento, primo ai pericoli, infiammato della 
nobile causa di cui si è fallo campione. — Con 
quel profondo rammarico, clic in noi proviene da 
ponderala convinzione , dobbiam ripetere l'univer­
sale lamento: i capi dell'esercito non sono all'al­
tezza delle circostanze; i buoni, so vi sono, non 
vengono ascollati; prevalgono le private ambizioni, 
le piccole gelosie all'unità dello scopo ; è visibile 
il contrasto fra molte autorità che si contendono 
la preminenza nei consigli e nell'esecuzione ; manca 
l'energia del concepimento, manca la sicurezza 
dell'operare rapido e simultaneo. A ciò si ridu­
cono tutti gli errori, tutte le colpe della guerra 
attuale ; e noi che giù più volle, abbiamo alzata 
la voce, con dignitosa ma forte moderazione in­
sistiamo invocando pronto ed efficace rimedio ; per­
chè e quistione di vita e di morte, e non pos­
siamo rimanere indifferenti allo spettacolo che ci 
offre l'andamento delle cose. 

Ora discendendo a fatti più speciali , diremo 
di altri difetti meno avvertili, i quali concorrono 
ad incagliare, ad impedire J'azione dell'esercito, 
promettendo di ritornare sopra il medesimo sog­
getto qu.snte volte nuovi particolari avremo da 
esporre, e finché non cessino i denunziali abusi. 
Egli pare che la polizia del campo non sia for­
temente organizzata, e che con troppa parsimonia 
si cerchino e si ricompensino gli esploratori. Quindi 
non vigile l'occhio sopra le spie nemiche, non 
sufficienti le nostre ; quindi la persuasione gene­
rale ed esagerala che il popolo di quella campagna 
parteggi per l'austriaco. I curiosi, i sospetti che 
girano intorno ai nostri avamposti sotto varii pre­
testi dovrebbero soltoporsi a più oculala ispezione ; 
meno clemenza dovrebbesi usare verso le spie sco­
perte, meno larghezza nel concedere carte di passo 
a persone poco conosciute. 

Urgente sarebbe pur anco la riunione dei vo­
lontari che seguono l'esercito in un sol corpo di 
Partigiani, o ingaggiamento nei singoli corpi di 
linea, o pronto ritorno alle loro case come meglio 
vorranno. Nella piega attuale della guerra non 
basta il buon volere, il coraggio, il desiderio di 
dir la vita per la patria ; è necessaria la disci­
plina, la subordinazione, l'ordine perfetto delle 
squadre. Gli attuali volontari liberi nelle lore mosse 
sono ingombro, non giovano guarì alle fazioni; 
spesse volte dove essi passano, il soldato non trova 
pi» di che ristorarsi; il cibo, le provvigioni sono 
consumate, gli alloggi occupati; il soldato affati­
cato, digiuno soffre, e il suo cuore si gonfia di 
sdegno. Un corpo di Partigiani fortemente orga­
nizzato , diretto da persona abile , attiva, dipen­
dente dal generale in capo, potrebbe tormentare il 
nemico, stancarlo, predarlo, disturbarlo nelle pat­
tuglie , nelle riconoscenze ecc. Le continue .scor­
rerie austriache gli offrirebbero spesso vantaggiosi 
e brillanti scontri. Sarebbero i Guerilloros e i co­
sacchi italiani, servirebbero a demoralizzare il ne­
mico ed a procurarci indizi preziosi. E se a Ga­
ribaldi non si affida il comando della flotta, questo 
corpo chi meglio di lui potrebbe ordinarlo e con­
durlo alla vittoria? 

Sono biasimato eziandio le marcie e conlro­
"W'fie continue delle (ruppe senza alcun line di­
retto , gli ordini e i contro ordini che fanno ac­
cusare, se non d'altro, d'imprevidenza ì comandanti. 
Il soldato si stanca inutilmente , e molle volte , 
com'è già accaduto, non può intraprendere un 
'allo d'arme per essere aflianlo dallo marcie sforzate. 

Dovremo soggiungere che dovrebbe ossero sban­
c a fin l'ombra del nepotismo, delle protezioni, 

degl'intrighi ? che si dovrebbe cercare il veio me­
rito, lodarlo, premiarlo ad incoraggiamento, ad 
esempio ? Glie i titoli, le aderenze di corte, i 
parentadi non dovrebbero influire nelle promozioni 
e nelle ricompense ? Dovrem finalmente dire che 
i bollettini dovrebbero distribuirsi fra i soldati, 
per animarli, infiammarli e colle energiche parole 
o col racconto delle prodezze individuali che (las­
sano ora inosservate? Ricordiamoci di Napoleone 
e dell'armala francese ; il soldato sente l'onore, 
ama la gloria, e un palpito di giuslo orgoglio ò 
forse il solo" premio che gli è serbato. Soprattutto 
non si cada nell'inerzia ; questa è la morie dei 
campi, specialmente quando i soldati non sono as­
suefalli da anni alle armi. Pensino i generali che 
del tempo se n'ò perduto già troppo, che bisogna 
affrettarsi ad ogni costo, perchè ogni giorno che 
passa è guadagno e rinforzo al nemico, e l'oriz­
zonte non è cosi sereno che si possa conlare so­
pra la durevolezza della calma presente. Pesa sovra 
essi una tremenda risponsabililà : l'Italia domanda 
ad essi ragione della sua salule. 

sostenere la guerra : ci parve inopportuno t> irri­
tarne, e poco generoso in bocca d'un ministro di 
Piemonte. 

Per ultimo salì alla tribuna il signor Ruffa, e 
sviluppò la sua proposizione di legge, tendente 
pwb ai provvedimenti di guerra: adozioue delle 
famiglie indigenti di coloro che soccombono nella 
guerra : campo d'istruzione in una città di Lom­
bardia per raccogliervi i volontari e le guardie 
nazionali mobilizzate : esposizione in ogni comune 
d'una cassa per ricevere tutte le ofl'erle volontarie 
in denari od oggetti per la guerra, lui, come suole, 
incisivo e calzante. Dimostrò che doveva ossero 
guerra d'insurrezione per essere efficace, e come 
invece di attutire l'entusiasmo del popolo avrebbe 
dovuto il governo occuparsi a desiarlo , e elio meglio 
conviene un grande sforzo risoluto e pronto che 
molti minori e inefficaci. La proposizione fu presa 
in considerazione della Camera. Lo fosse pure , e 
come debbesi. dal ministero! 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 3 giugno. 
In verità, il progetto di, legge sull'unione non 

nacque sotto buona luna. Anche oggi, come già 
nella scorsa seduta, era all'ordino del giorno, e 
non se ne fece ancor motto. Fu invero una buona 
idea l'averlo diviso in due: altrimenti gli animi 
sarebbero ancora adesso in sospeso: meno male, 
ora ­che il punto capitale è assicurato. C'è a scom­
metter che domain non se ne parlerà nemmeno, 
dovendo aver luogo un'inlerpellazione al ministro 
della guerra, se potrà recarsi alla Camera. Finora 
la podagra non gliel permise. Anche la podagra 
congiura contro questa sacra guerra. Gli è vero, 
che poco è a sperare nello interpellanze, che già 
più volte furono tentate, ma sempre finirono senza 
conclusione. E così pure finiranno queste, quan­
(anque oggi si siano annunciate in tuono solenne 
dal sìg. Sioito­Pintor, e rincalzate con grande vi­
gore dal sig. Brofl'erio. 

In mancanza del ministro della guerra rispose 
il Presidente del ministero. Rispose come aveva 
risposto lo altre volte; che era cosa imprudente 
l'intervenzione del parlamento in queste faccende : 
che non pensava che Wellington l'avrebbe sof­
ferto: che del resto non negava il diritto, e che 
il ministro non rifiutava la risponsabilìlà in ciò 
che fosse di rispousabilità ministeriale. E aggiunse: 
che non si può parlare da chi non è risponsabile, 
e ch'ei non sapea come indicarlo. Sostette pen­
sando , e disse che lo chiamerebbe il supremo ca­
pitano ; ma che ciò in ullimo tornava lo stesso, 
e pregò che si desistesse : ma vista la mala pa­
rata , chiese e ottenne s'aspettasse almeno uno o 
due giorni, onde potesse esser presente il ministro 
della guerra, non senza prima aver più volle ri­
petuto nuovamente il nome di Wellington, e ch'eì 
non conosceva allri duci possibili che Wellington 
o Bugeaud. 

A dir vero, il punto che s'era toccato era de­
licatissimo , e tale che forse è insolubile costitu­
zionalmente. Si può spingere l'armamento, spro­
nare in ciò i ministri , ma non può la Camera 
ingerirsi nel fatto del generale in capo, quando ii 
generale in capo è secondo lo statuto in una sfera 
superiore ad ogni discussione e comanda tutte le 
forze di terra e di mare. Infatti non solo il mi­
nistro, ma l'interpellante trovavasi impacciato, disse 
molto eloquentemente, ma poco logicamente, e se 
il ministro fosse più esperto nelle lolle parlamen­
tarie avrebbe facilmente potuto coglierlo in aperta 
coulraddizione. Vedremo come potranno domani 
trarsi di simile viluppo ambe le parti. 

Noi non ispcriamo altro da questa interpellanza 
che un nuovo impulso dato al ministero, Il bi­
sogno ò sommo, poiché cento lettere ogni giorno 
lo manifestano , la pubblica opinione lo predica, 
e i fatti recenti lo dimostrano. I soli ministri pare 
elio vivano in una beata sicurezza. Pure oggi an­
ch' essi hanno mostrato di scuotersi. 11 ministro 
dell'interno Jia presentato il progetto della mobi­
lizzazione di cinquanta battaglioni della guardia 
nazionale , per presidiare i forti e per servìzio dei 
corpi dislaccati, da chiamarsi secondo il bisogno 
col mezzo di tìocretì reali. Ottimamente, ma vor­
remmo che intanto fosse armata, e organizzala. I 
consìgli dì revisione dovranno, sotto pena di multa 
da lire 51 a 200 , designare i mobilizzabili, e 
intanto i consigli dì revisione non esistono ancora 
al dì d'oggi. Nc'molivi che lesso ci spiacque al 
sommo un paragone che volle faro fra il nostro 
stato e lutti gli altri slati d'Italia sul concorso a 

croccolili di bellicosa attitudine. 1 Calabresi limino battute 
il generala lìiisncca con ;)00 morti 0 prigionieri diveiM , 
oltre alla diserzione dei Calabresi ctiO trovuvmisi nelle filo 
doi regi; parlnno sempre troppo ma si comincia » Icmcie 
di buon risultalo. 

La stampa si scaglia viotonlemonto contro ogni alto 
ii'i'OgoUu'C del nviMstevo ; gli si marra procisamenli» it per­
chè, e come manca; lo si minaccia elio verrà il momento 
da damo cento. Diverse stamperie sono siale chiuso e 
processate dalla polizia, ma buie ai tribunali, linoni hanno 
dichiarato non trovar di ilio condannare , ed i giornali 
più che mai si sono scagliali, pubblicando tutto il pi» 
eosso. (ìli Svizzeri sono abovriti: «abbate da un Prim» 
901'bcttiiro entrarono tro uflicinli in iinilbrmej in mi i.ilanle 
ognuno luieiè i sorbetti a mota e lasciarono soli i Ire 
udieiali, i quali erodendo di ossoro in miglior posi/ione 
doi partiti so la ritlovano. Allora gli usciti cercarono 
birilli arcalloiii ed accatlone e lazzaroni; li pacarono col 
patto elio nudarci e colà a prendersi un gelalo che essi 
pagherebbero, e così fu fatto. Gli Svizzeri accolsero bene 
(piesta genie e invitarono a fare lo stesso la scia susse­
guente, in» non ricomparvero. Ciò vi dimostri lo spìnto 
del paese. Uopo il giorno Iti tl II» non uscì più mai per 
timore, o la Camera sar i aperta dal genoralo Saluzzo in 
nome suo. Vedremo. Noi stiamo bene. 

PIER ANGELO FIOHENTINO 
A' SUOI AMICI n cotiPAUNi »Eixt Concordia. 

Miei cari, 
Due parole per dirvi solamente che son vivo. 

La repubblica è salva, ma che lago di sangue! 
Non fu battaglia umana, fu zolla di leoni e di 
tigri. Si combatteva per la famiglia, per la società 
contro l'inferno scatenato. La civiltà trionfa, ma 
la Francia porterà lungamente il lutto de' suoi più 
can ed illustri figliuoli. 

L'Arcivescovo di Parigi ò caduto sulle barricato, 
tralitto da colpo sacrilego, mentre portava agl'in­
sorti parole di pace e dì perdono. Che bella morte ! 
che santo pastore! Il general Négrier, scampalo ai 
moschetti degli Arabi, fu spento in mezzo a' suoi, 
come tante migliaia di cittadini che lasciavano, 
con invitto animo, le mogli e le figliuole pian­
genti, per tornar, dopo un'ora o due, a spirar 
tra le loro braccia. I rappresentanti del popolo ohe 
si mostrarono sempre nelle prime schiere ebbero 
molli de' loro morti o feriti gravemente. 11 povero 
Bixio, che lutti conosceste ed amaste, passalo da 
parte a parte, tra il cuore e i polmoni, è ridotto 
in termini che si dispera di lui. 

Non basteranno gli annali contemporanei a rac­
coglier tutti i miracoli di valore che rifulsero alla 
faccia di Dìo in queste quattro tremende giornate. 
Per quattro di e quattro tiotti continuo la guardia 
nazionale affrontò, senza ceder d'un passo, la tem­
pesta d'infiniti proiettili, di palle e di scheggio 
avvelenate, e sloggiò dì nido in nido, di casa in 
casa, di fortezza in fortezza i demoni del comunismo. 

Sulla più parte di questi sciagurati si è trovata 
gran copia di rubli e di ghinee. È fuor di dub­
bio che una mano misteriosa attizzava le ire fra­
terne per assaltare il più debole ed allogar la li­
bertà nell'anarchia. Solile arti che vedemmo rin­
novellarsi di paese in paese con implacabile au­
dacia , ultimi tratti della inviperita e morente li­
rannide. 

Ma se la nordica barbarie non ha orrore di 
rifuggire a tali estremi, ha dovuto pure avvedersi 
una volta che Dio protegge la Francia e tulle le 
generose nazioni che difendono con petto virile 
le acquistate liberta. Cosi Dio salvi Italia nostra 
dagli esterni ed interni nemici! 

Parigi 27 giugno. 
Anno I. delta Redenzione d'Italia. 

// vostro 
PIEK ANGELO. 

Stampiamo tre lettere importanti; le due prime 
dipingono la situazione genuina di due grandi 
cilta, Napoli e Roma. La terza ci è scritta da 
Giovanni Durando e ribatte alcune delle tante ac­
cuse che gli vennero lanciate contro. Noi chia­
miamo l'attenzione dei nostri lettori sovra queste 
scritture provenienti tulle da fonte sicurisssima. 

Napoli, 27 giugno 1848. 
La nostra pusiziono diventa ogni giorno più critica pel 

governo. L'opinione contraria aumenta a misura delle cat­
tive conseguenze che no derivano; ha fatto un imprestilo 
forzoso pria del 15 per sostenere la guerra di Lembardia 
la (pialo non essendosi fatta, ora si osa mandare il foglio 
di tangente ad ognuno, lo che maggiormente irrita perchè 
l'oggeito per cui si voleva fare l'imprestito non ebbe 
luogo. Tutte le provincia si sono protestate del non a'ver 
voluto il governo ritener buoni i deputati eletti preceden­
temente o di aver sciolta una Camera che ancor non 
esisteva: poi consigliati meglio hanno rieletti tutti gii stessi 
deputati ad onta delle circolari che insinuavano che altri 
si dovessero eleggere. Nel suo grande imbarazzo il governo 
spera trovar salvezza nell 'apertura della Camera; forse 
spera di tirare a so molti membri corno lece a suo tempo 
tempo Guizot; e IWzolli è l'uomo appunto adattato a tali 
mene, egli ha perduta ogni opinione ed è disprezzalo u­
niversalmenle. Intanto le provincie si danno la mano e 

Roma, Sii giugno 1818. 
(ili ultimi avvenimenti di Tociun e di Genova U.vii'..» 

prodotta qui una profonda o tristo impressione. Si eia 
avvezzi a riguardare it Pirmonto come lo stato più forte 
ed insieme il più oidìnato, « il più savio d'Italia; e creilo 
elio ciò sia in fatto: perciò lece meraviglia o dolere <lu­
ta città di Torino l'osse improvvisamente turbala dng.no 
di municipalismo. La quistioue della nostra indipendeiw.it 
e della nostra unità è cimi sì importante e principale, <• 
alletto così prcpouderaulo in uj;ni pelle itivUuuu, vive sii 
blinio l'anima e la là capace di grandi virtù e di glandi 
sacrifico, e fa tacerò ogni altro interesse, ogni altro alleilo 
secondario, tl l'icmonto e Torino aveano dato lìnoi.i un 
esempio imitabile da tutta Italia dì tale abnegazione; ed 
era ed 6 morilameiito il popolo piemontese riguui d.ilo 
porciò con gratitudine immensa, eoa amore, con tiimiii 
razione dagli altri popoli della penisola ; e ciò appunto 
perchè s'era dimostralo più italiano clic jiteiiioutcse. S'c /a 
ritornasse ta le , quella direziono morale ch 'egl i esercita 
ora sul resto della penisola , sarebbe certo perduta. [." 
gare municipali , le pretensioni dei singoli siali si l'anno 
vive mentre il Tedesco è ancora in Italia. Che sarà, lui 
partito.' L'esempio doi Piemontesi, doi Torinesi [tuo essere 
fecondo di grandi beni, o cagione di grandi muti al resto 
(lolla ponisela. 

In iloma le cuso procedono bone , in onta agli sfow.i 
che i gcsuilunli rinnovarono negli scorsi giorni o por tur­
bare la quieto pubblica, o per attribuire a l'io IX partilo 
non aecotte alla generalità. La guardia civica è pronta a 
mandare a vuoto qualunque tentativo; il Ministero o lo 
Camere gareggiano di amor patrio, di cnorgia ; la popo­
lazione è tranquilla. Il grande illuminili è oggetto dell 'am­
mirazione universale. Il suo accento per solito grave , si 
fa talmente animato allorquando parla doi grandi principi 
di nazionalità, o dì coso riguardanti l'Italia, elio sembra ispi­
rato, e traspoitu l'uditorio a nuovo e sublimo entusiasmo. 
L'avv. Sereni presidente è nomo di principii libéralissimi, 
veterano della causa italiana, e di carattere l'ermo ed ener­
gico. Karinì, Galletti , Manzoni accennano di diventali ' 
grandi oratori. Quoslo Cauioro però, questo assembleo si 
riguardano dai più come preparatorio delle asspnibloo co­
stituenti , uclto quali propriamente risiedo di l'atto « di 
drillo la sovranità del popolo , e dalle qual i , perchè sia 
stallilo e duratura, è indispensabile che si crei la nuova 
forma politica dell'Italia, e la sua costituzione. 

— A Civitavecchia s'iinbaichcrii un battaglione di linea 
clic vi è di guarnigione per recarsi a Livorno, e quindi at 
campo della guerra, (.'osi altri corpi, ondo presto s tro­
vino al caso di sopperirò al diletto doi compresi nella 
convenziono di Vicenza. 

Sig. Direttore della Concordia 
Firenze SO ghigno. 

Un articolo datato dal Vampo e riferito nel Uisorgi­
mento del ÌÌV contiene molle inesattezze, le (piali potreb­
bero ossero tanto più accreditato in quanto che pel luogo 
d' onde procedono polrobboro supporsi derivate da fonte 
ufficiale. Quindi è elicmi e forza uscire dalla riserv,lozz,i, 
alla quale mi era non senza sagrilicio astretto, per ismcu­
tirlo in poche parole, uè linuiiziando con ciò di esporro 
più tardi minutamente agli Italiani i fatti che troppo le«­
germente furono giudicali. 

Dice il corrispondente del Campo: 1» elio io aveva assi­
curato elio Vicenza si s.irebbo dilesa otto giorni: 2> che 
non dovova lasciarmi chiudere in quella ciltà; 3 ' che chiuso 
io dovova aprirmi una strada sopra uno dei punti della 
circoiiieioii7.il che mi tracciai intorno alla medesima. 

1. lo non ho mai attribuito un valore assoluto allo forti­
ficazioni di Vicenza, poiché la validità di una posiziono o 
fortificazione a difenderai è sempre relativa alla i'or/ajdii cui 
viene assalita; così perchè Vicenza uvea resistito a diciot­
lomila uomini, e VI) pezzi di artiglieria, non so no poteva 
inferirò che non potosse essere forzata da 40 mila e 110 
pezzi. Sarebbe stato tanto più risibile die io avessi inteso 
diassoriro questo rispetto a fortificazioni appena sbozzate, 
polla difesa delle quali non orano ancora giunte le arti­
glierie che mi erano dirette da Venezia o da Ferrara. 

% l'or non lasciarmi chiudere in Vicenza avrei dovuto 
abbandonarla quando il nemico si trovava a Mont iguana 
cioè ad una distanza dì trenta miglia. In questo caso , 
che si sarebbe detto di ine da coloro che un mese prima 
volovano che con un po' più dì tremila uomini mi fossi 
spinto contro i quindicimila di Nugont sul Piave.' Quando 
poi il nemico lasciò Monlagiiuna, con (pieliti sola marcia 
ogni via veniva preclusa. Il corpo d' armata doi generale 
l ) ' Aspre , passato il bacchigliene a Montog.ildella slava 
sulla strada di Padova o Cittadella: quello del generalo 
Wratislau a llarbarano e Longara; una lìngula di Verona 
a Moiitocchio e Tavornelln ; un'al t ra del corpo di VVel­
den a Massimo e Marostica; lo valli Arsa, e dell'.ittico in 
mano ilei corpi del Tiralo. Consulti il corrispondente una 
carta e decida. 

ti. Principio essenziale di lattica si è quello di appli­
care lo truppe al terreno secondo la loro altitudine, e 
secondo l' azione di cui sono capaci. Ora le tre quarte 
parti delle truppe che io comandava, sebbene dotate di 
valore eroico corno provarono, non avevano 1' istruzione 
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LA CONCORDIA 

nctfssaria pei leggersi in campo apoito (ontro quello 
( l i l l a .nube asliaziono del ninnolo prepotente) istillile 
i ilistiplinalissimo del inaiasi Lillo Ne viene adunque pei 
legittima icnscgucn/a ch ' in dovova» si legherò un campo 
di h.itligln m mi il valore individuale potesse piovatelo 
Mno d i i onsidci aziono spiega ponile io fossi nella ne 
i issila di aspdlaie il nemico in luoghi abitali, e perdio 
non era possibile tentare di aprirmi un varco a viva forza 
se ozi essoin coito di essere avviluppato, e schiacciato 
si tizi lunedio 

Nel piegai la di voler dar luogo a questo poclio righe 
nel giornale da lei cosi degnamente diretto, mi dico con 
distinta stima 

Dcvolmo Sei litote 
DURANDO 

ASSEMBLEA NAZIONALE FHÀNCESE 
Seduta del SS giugno 

Apio la seduta il Presidente colla lettura di una let­
tera inviatagli dall'arcivescovo di Ciliedonia, nella quale 
I illusile prelato olire saceidoti por assisteio nel lungo 
viaggio i piigionien ilio devono essore mandali alle isole 
t i in hesi 

Si alzano molto voci per duluararo che bisogna spe 
din una tal lederà al cupo del potere esecutivo 

I nlia nell'assemblea il generale Changariiier, e viene 
nitviilo con glandi felicitazioni da un gran numero di 
i ippiosculanti 

II pi esulante da lettuia del progetto d'indirizzo al popolo 
l'i inteso qui nporlalo 

Libertà, uguaglianza, fratellanza 

L' assemblea nazionalo al popolo francese 

L'anarchia e vinta , la città di Paugi veglia, e sarà 
falla giustizia 

Onore al (maggio ed al patnotismo della guaidia mi 
zinnale di l 'augi e dei dipaitimenli (approvazione) 

Onoro alla uoslia armata vaiolosi e sempie gioì iosa , 
alla misti a giovino ed intrepida guaidia mobilo (ormo), 
die noslie stuolo, compresovi la guardia lepubhlicaua , 
i a tutti i gcuciosi volontari, che sono venuti a gottaisi 
in im zzo al combattimento per la difesa dell 'ordine e 
della libeita 

lutti, sprezzando la vita (on sovi umano ai dire, si sono 
.slam nti ili bari nata in baiucata, pei seguitando lino ne 
gli ultimi loro np.iii quo' forsennati, dio sen/t pi incipit, 
enza vessillo, sembravano armati soltanto pei iriissacraie 

e sa i heggiare (benissimo' lunga approvazioni) 
I amiglia, istituzioni, liheita, pallia, tutto vomva fento 

noi m o r e , e sotto i colpi dei barbari novelli, la civiltà 
del setolo dmitimiono veniva minacciai.! (benissimo 

Ma n o , la n u l l a non può perire Ne la icpubblica, 
opei i di Dio, figge vivente doll'umanila, polla pciiro 

n> ' no ') 
Noi lo galliamo pei tutta la l'i ani ni, the iiliuli con 

( i .ore quisle ailvagie doltiint poi cui la lamiglia non è 
ibt un mimo, un tinto la piopiicla (bemsmno') 

Noi lo gnu ialini pel sangue sparso di laute vittime (a 
doli sotto le anni fiatili ido (agitazione) 

lutti i nemici della repubblica si sono stiotti fui loro 
contro di essi ad uno sfoizo violento e dispeialo Ma 
sono vinti, <d in mai, non uno solo può più lentaro di 
i igctlaiti in siiiguinose collisioni l'movnnciuoj 

Lo slant io sublime ton <ui da tulli i punti di l l i 
l ' i a i id i si sono pietipitale in l 'augi qucsle migliaia di 
solitili citi idini, il mi cnliisiasmo ci lastia aiuola attoniti, 
e una soli une piolo­la doi sullingio tiiiivusa'e e duetto 
sepia (in s u m ilza il governo, die didiidia I insoigmicnlo 
t ontio uni tale sovianila doi piese il più esecrabile dei 
delitti, e i ded i t i dell 'Assemblea nazionale sono aitici 
tulli testimoni dio confondono quello imseiabili i ilunnie, 
od altamente pioclamano clic nella nostra repubblica non 
vi sono pili (lassi, non vi son più privili gì, die gli 
opeiai sono noslii liatelli, the i loto i toiossi sono se n­
pie stali ptr noi i p u satri mtoicssi, e clic, dopo aveie 
iistibililo ener„icamento l'oidino ed assicurala una<­evoia 
giuslizia , noi apnamo lo nostio bia t t ia o i nosiu tuoii 
a tulli colmo the lavoiano e soffioni) lia noi 

l i , IH osi, in Minuti nel santo amine delli pallia stan­
reliiinifl (ino I ultima tiaccia delle nostio civili discutile, 
consoniamoti ton cneigia tutte le toiiqu sto dc'la 'iheila 
0 dilla demotiazia, nulla vi sia che possa più farti de­
viare dil pii i i t ipo de' l i nostra nvolu/ionc ina uni ob­
blianio giainniii i In l i sonda deve osselo diletta, die 
1 iigu.ig'iiiiza e la li itellanza non si sviluppano, che nella 
UHM nuli.i e fiella piee , e che la liberta per ratTormusi 
In bisogno dcll'oidine e dello sue proprie forze pei di­
fendei si 

In q lesto modo noi lonsideiiamo la nostra giovino ic 
pubnlit i, e cosi la vedi uno avanziisi veiso I avvenne, 
di giorno in gioì no più glande , più piospua o potente 
■ài lui/o novi Ile,o di novello gaianzie nelle medesime piove 
die In teste atliavcisale (moiimento piolungato ih up 
pi ovazioni ) 

Il p oc'ania viene appiovato per acclama/iono 
bile alli lubuna il gelicidio Cavaignai, o dite die de­

posita nello mani dell' assemblea il poteie che ossa gli 
,'veva (onieiit > si dista un mount nto eh' ceica dintei 
i onipei lo} 

Collimila a duo clic in quanto allo sialo di assedio 
pioiiiin/iato dillo slesso di cielo e COST bon difloiente 
od indq elidente dil medesimo potere, dovendo lo shto 
di assedio tontiniia.o lino al peifelto mlabilimento del­
loidinc, niellile micce devo lessare il potete diltatouale 
(appi oi azioni) 

Che questo non eia the eitezionalo, ritorcalo dalla ne 
cessila in me//o a tosi giavi avveinmuil i , the tessala 
l i giav t / z i dti medesimi, quello doveva pino cessa le , 
the m i e t e lo stalo di assedio dovea durale sino a l a 
line tota'e d"l peritolo, ma eseni t i lo da un potere ic­
gol ne 

Si alzi il Piesidonle o propone un ringtaziamenlo al 
gcnei ile (a^atgnac pei le falitbe sostenute dui,mie i 
iniquo giorni in pio della pallia 

Quisi tutta I assemblea si alza a ungi iziaro ed ap­
plaudile d gelicidio, il quale viene antoid salutato dal 
l ' i ts i iknte beni un iito dilla pa'ria 

Il genei de Lebieltm piopone di nop accoltale la de­
imssiotie di Cavtuqnai 

lionjian domanda the sia consenalo al poteie , fintilo 
1 assemble i non a b b u pioteduto ad un'diluì nomina 

Mai Un esponi tosi l i piogdlo ledatto in dei i Lio 
!.. assembli a nazionale iciiitcusio il poteie esecutivo al 

genitale ( aviagnac, il qualo pieudeui il titolo di piesi 
deule del tonsilliti e noniineia i rninislu (binissimo' be­
nissimo ' ) 

Dopo una breve discus ione d e n e at celiata nella rot­
inoli del detieto la divisibibli e disliu/ione nil ni >do se­
guenti 

S 1 «I ' asstnil Ica nazionale toniciiste il poti io 
csemtiiu al goneiale (luatgnai (adottatila (panile niaq 
glorila) 

\ l 11 qmle pient'ei ì il titolo di piesidento del 
( onsi_(lio dei niinislii adottali ad unanimità) • 

S 15" l i nominola il sii» ministri» » (allo: mie a qiandt 
i ii (jqimta) 

Lass nib ea mime addotti 1 insieme del p i n z i l o , e la 
spillila vane si jit a pi i un 11 i 

\ ione i ) i M i quatte >re 

11 Piesidento progetta doversi r idamaie dnH'.is«emb!ed 
il sentinieiitti di religiosa ri 'onosienz i e di piofondo doloio 
per la morie stillamento ertnt i dell'art ivestovo di Parigi 
(appi oi azione da ogni parte) 

ìti'iiulltj piopono ali Assemblea ì seguenti dei reti, se 
tondo lui utili ed urgenti , pregandola a farne domanda 
ni comitato di legislazione 

1 Un progetto di decreto contro lo società secreto 
2 Un (lingotto di decreto di regolamenti pei edioi 
I) Un piogolto di decrelo conlro lo barricate 
h Un progetto di docrclo sopra gli affìssi e la vendita 

dei medesimi 
5 Un progetto di decreto sopra le cauzioni dei gior­

nali politici e polizia della stampa 
Aggiungo ancora, 
1 Un progetto di decreto sopra la dissoluzione dei la 

voiatui nazionali di Pangi , od assistenza veiso di tino 
in altro modo, e a domicilio 

2 Un decreto di divieto pei cittadini ì quali non tan 
parte (lolla guardia nazionale, di portare ai mi 

Domanda finalmente al comitato dolla guerra la foi­
m.i/iono in Parigi d' un campo militare 

Dopo di che si sospende la seduta, la quale e ripresa 
allo 8 e 3 quarti 

Il generalo Cavaiguae allora comunica ali Assemblea 
il nuovo minisleio da osso nominato Una lunga agita­
zione sut tedo a tale comunicazione, per IUI viene in t ­ i ­
rntla per alcuni istanti la seduta ,ul onta degli sfoi/i 
ilei Presitlenlo 

Pean domanda the l'Assemblea elegga una commis­
sione per assistei e il gioì no appi esso alle esequie dei va­
iolosi della guarditi (ivi(.i che sono morti nel combat­
timento 

Viene adottala la proposizione, e si scioglie la seduta 
a 10 ore di s u a 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del II luglio 

Piesidenza del Prof Alriuo Vice­Presidente 

\peit,i la seduta alle oie t 1|2 
Si da lettura del processo vcibale die none appiovato 

senza distiiss one 
Castelli, Jtianclulti o ( ugnar di deputali nuovamente o­

letti prestano giuramento Quindi si pi ni odo dal sigiotii­
no (dittili alla solili loltuid del sunto delle petizioni pre 
sentale ali i (. lincia 

// Pi esutente da tonuinica/ione alla Camera di due let­
to le , uni di linaiclli , e I attui di ( a u l e , die eiitiambi 
duodeno "ti concedo di qu lidio g i u n t i , ilio vici 0 ac­
cordalo I*a pili cenno di un 'a l t ra htleui dnett ig ' i da 
Matteo Mollino iiiiovamtule eletto dal tollegiii di llapallo 
Egli s tuvo dio liovandosi tuttavia in unica di sogittauo 
del eoipo Dediuonale di Genova, o nel dubbio dio que­
st impiego sia contemplalo dalla leggo nel ninnolo di 
quelli ilio tendono I impiegalo ineleggibile, picgi la Ci 
mera a volcisi piumini i no su questo pinci,i to 

Simo osserva dio 1 nlliu» di sogioluio doi imp» De 
Olinoli ile di Genovai impiego stipi udiate, o che porci l i 
seguen/d vuol cssoie etpnpiuito ali impiego di segit lauo 
i omini,ile, il qua'o, secondo il pi teodente della Carnei a, 
sai ebbe incompatibile eolla tanca di doputito 

(rriinnia at tenua ne'la sua quil i l i di retatolo dc'la 
commissiono ineaiitala dell'esame di questa nomini (SsCi 
pi onto a fune il lappoilo, onde la discussione umane 
sospesa 

17 Pirsidinti tlithiaui osselo duloiiz/dto dagli uflici a 
log'eie i seguenti progetti di logge 

PiogiIto l)dlina//n, ni cui si stibiliscono vane non le 
I liei buon indili ime ito della guudi.i na/ionale 

2 Pi ugello bilico ni cui si chiede, die sia leslilinto 
dlld u l t i di Idillio il Dazio di Consumo, lisciando! > peni 
a disposi/ioue del Governo (nube timi la guerra 

Lo sviluppo di questi due puigilti d i ' noi ati eiinianio 
soltanto, e umanla lo .Ila discussione dipo tutti gli alili 
già in corso 

Cotlm, rei,lini e della commissiono di i cecilie istituita 
allo stopo di formare il catalogo dei depili iti che appar­
tengono alla ti isso degl' impiegati legi, h i la paiola 

Égli annuncia the dielio molte indagini in pioposito 
la commissione cri do potei espone alla C.uneia la stguento 
listi di fiin/ionaii, lo td i i the tb i quali le constano ,tc­
toilate bilopis minislio, Ulibo ministro, Genuin i , Dcs­
■imbiois niinistio, Iticci ministio, l ' a rdo ministio, Cavoli, 
Costa di lleauiegaid.Jacquonioud Cietlin, V diete,C imponi, 
Fi.ui/ini niinislio.llaibav uà,l'einigotli t innit i ,Hiheii ,Mei­
Io, Ga/zeni, lìaibiroiiv, Iolitilo,Albini, l'eletta di Coitin/o­
ìiii, Despine , G nod , Yllamaiid, l'inelli , l'est ittuo, lìon 
compagni uiiinslto, Avondo , l'oz/o , (ausi, Seria 1' Al , 
loia, bona F , ilaudi di \ e smo, biotto Pintoi Qui sia list» 
porterebbe il numi io dei funzionain a 38, scnzi conipien­
deivi il senatoio Mainino il quale non vi liguri se non 
peidie sulla sui CIL/IOIIO SI piotedo Ultima ad un' in­
chiesta Sorse dubbio m i seno di Ila commissiono intorno 
alle qualità di Alain i/m Fai ma, Il ulne, bussdiollo e ilei 
genei.il Duiando Ali essendosi nttiiso ad inchiesto spe­
eidli si conobbe die il pi imo di qudb non eia nn.iiic ito 
che (li una commissione tompoiaua del d o A ino non le 
lubuila, il secondo non occupavi aldina t i n c a , il lei/o 
ord membro del consigli» delio ininieie, canea non letu­
buita ton velini stipendio (isso , e the 1 ultimo in h le 
doveva tonsideinsi al scivi/io duna pulenza esleia es 
sondo gineidle dell arni i t i l'ontibeia 

Li Commissione inoltre penso the non dovosseio tom­
picndtisi nella lista dei pubblici iti:izioii.itt colmo the 
non uiLVLv.1110 stipendio dal Goveino, ma the erano p i 
gali da aminiiiKlni/ioiii spellali , in qi ts ta eategoiid essa 
toinpieiitli va Muniva, Giiiaguo, l i irtolti , ed Muti, i quali 
son pagati dil M igistntlo, digli studi Ne eeeellu iva peni 
G ilvagno, nella sua qualità di pi side del collegio di 
leggi, pei il the, compiilo latto, il numero dei luii/ioiidu 
gid LILUI, set nudo Id Commissione .immoliteli bbc a soli 
W , nun cui mie i ini e al qu.iito piesiulto da'lo Mituto 
come lollciabilc sulla till i totale dei un mini componenti 
la Clinoni 

Couthiiiilendo il telatola, espone ossele avviso dolla 
rouiiiiissione, ilio pollo sut te s u e noiiiiiit atte nelle pio 
vinile a noi toiigiiiiile debbasi aimncltere il nuiucio di 
puhhliti lim/ionaii sino alla eoinorion/a di 3.!, noe di 
>l, ti il ii (u dei iii't pi imitivi deputati, e 2, quiilo d u 

(liilui di pul ili delle nuove piovineie, luiidiieiido salvo il 
limilo alti ('anioni di stibilire sulle quilita dei nove de 
putiti the giudico la Commissione top ine e.indio elio 
.immettevano dui bi sull i loto qualilua/ioiK, e tesi poi 
t u e il mimilo dei pubblici liin/iouaiii oi mieti tel i alla 
(.micia a ' i l , oopuie lastni lo a 118, u b a the compiendo 
tutti i nomi di coìoio il tui impiego icgio consta all i Com 
missione 

Dopo aliune paiolo scambiate fui lUdico e Cotlm, Si­
ìico domami i Id paiola 

Sineo o di paiole non dolersi procedi re nella qinlifi­
la/ iónc tingi impiegali tome semina .nello fitto li Com­
missione, l i quale pu l ì dil pi ini quo, the (olmo i e] u ili 
non avevano stipendio dil g nei no non los ciò da u n s i 
dei ai si nella la l tgoua dei p ibbliu luii/ionnii Allega, 
che avanti il nuovo online di cose il Ite eia so liluito 
in inique ili i n.i/ione, e the poi < un Inani,mi uigni impieg , 
l igio, ma the eia la niziono subendo in p u l e noi suoi 
du itti, e (he poi loiiscguon/i .indio ioidi» dio non son 
più d III Itegi impiegali , son [ioni tutlivia liinziouaiu 
pigati dalla n izione, e quindi dal Gin omo a un questi 
t siihenti.ttd E,li nota non poteisi .illrneio al ,i uso let­
terale della legge in questo caso, ma doversi considerare 

ogni impiegvlo e tic sei ve la mz me e die è da questa 
■ ((Tibullo mila slossa i i legoua dogli impiegati regi 

\ loiiiinavare quanto ci disse ei pone in rampo il pro 
ledente dell i Carnei a pei ugui ido ai sogrotm comunali, 
la u n otezumn non venne dalla ('amerà validata per ra­
gioni d'incompatibililà d'impiego, quantunque ossi non 
pop episcaiio vernn onorano di l Governo 

L'oratole piopono termiti indo che la Cimerà voglia 
matuiamenle pomiciare questa questione e decidere clic 
il rappmto del lelaloro sia stampalo o distribuito collo 
tonsuote formalità, ni elio la Camera assente 

Il iilutoie del t° uffizio piosonta alla Cimerà il suo 
rappnito sulle nuovo eie/nini, che non da luogo a verun 
miniente 

Fi (inceseci .Serra sale alla lubuna pei (aio uu'tnlerpel 
ldzione al ministro dell'interno 

Narra csseie stata accolta con giubilo in Sardegna la 
nuova logge di rifornii neiramiiunistrazione comunale, 
ponile in quel paese gli abusi dell'autorità Regia, l'tnel 
Illudine delle amministidZvoni dei piccoli paesi avevano 
resi gravi danni all'isola 

— È vero the il Governo dava adito in Tonno a tutte 
le reclamazioni, ma so esse venivano trasmesse per mezzo 
tlolle autouta lompeteiiti , questo si adopeiavano pendio 
non aiiivisseio al loio in ten te , e se venivano diretta­
mente, allora per opeia dolla slossa influenza venivano 
rimandale senza the poi tasseto alcun imito it, peicio, sog­
giungo l inaiole, quella logge bonetti a venne accolta con 
gioia in Sardegna So fossetti stite bene accolte te tanle que 
lete pia da noi ddlocontio gli abusi che u opprimevano, 
la budigi id non si dssideiebbo ora in ululo iosi dimesso 
al convito delle piovutile Italiano, nò irtii suoi deputali 
vi puloiommo (osi sovente do' suoi luteiesii , quando 
ben alilo giavissime u n o occupano la vostra mente Ala 
l en ta di tutto n o l u d d i su t tu ne tu la colpa (adesione) 
Interpello adunque il mmislio dogli aflan mic in i , pie 
gindillo a volet estendete all'isola di bdiilogiia la nuova 
Itgge commiato, tanto più poiché non maned in quel 
UdCso chi dubita the non si voglia tornirne .nter.imeiito 
la fusione, dubbio die vien lespmto dagli uomini edu­
idti, e che sentono gcnciasaiueuli , ma die peto esiste 
press» quakhcduuo al vedeie non .incoia stabiliti i i(insi­
lili d intendenza m quell isola, non ufoiniali i mu utipu e 
l'animila vuo legni simple senza limili 

I popoli saldi sono anch'essi popoli italiani , e non vi 
lui uiuiiii popolo italiano die non abbia diulto di goiloie 
d u beni In u di l l i libcilà applausi 

II imiiistio dilV tutti no usponilo noi pi .i Io inisuie 
iieetssiue poi l abolizione do'l animila vite te già nel 
1 isold di ^didegni , e pei Id istituzione dello intendenze 
piovmudli e cornuti ih , ma the pei evitale i peiMttt die 
polisse) o sorgilo dal subito tran isso da votdiio a nuovo 
l'ttlii/ioui, u à piipjutfd u.ia liggc, h quale e oia set 
loposta i l i 'esime duna Cmunissi) ne, e ine v e n a , u r n e 
(fc,li spoil , presiti pioscntita alli ( uuoia 

Stollo­Ptntoi ­ Ln uinpiuvi ro, a palei mio indiscreto, 
foiso auto s i/iovolmcnto i ipdutn ni alcuni gioìnab,e stilo 
I ilio nlui liiiSivoiaiili,ai Ciglili in ign numi, ai bauli ledeii 
di sentire ti oppi) tolto l 'ini no del municipio, poi e tic e he noi 
pirliamo aitimi luta dolio tose nostie, qu istillo il bone 
i imveuile UDII soigi il.ili i i t i l i ! i di tutte Io ni ci vi i ne , e 
t|u isitìie noi tutti milt quislioic pin vita!' dolio stilo non 
albi uno palesato (punto alili un inoro ildliauissimo 
(biavo, biunissimo) Mi.i dunque io vo diiamaie I dtten 
zumo della Carnei.! e del mi in leni alla massimi qui 
slione the sia o die e>sii possa, quella diti indipciidinza 
italiana 

Uopo non e, o Siglimi, di essere uomini di gucrni pei 
venne in questa opinione fermissima, dio noe miglio 
die tot vaioli pei sonalo di combattenti, col senno e t olla 
scienza doi supienu lapitani si deiidono le sol li dello 
battaglie Ollicctlic la peii ' ia dei coinindanti inspini 
quella (itlutia elio sola e midio del tiionfo, ciasiheduiiti 
di noi sa ilio i soldati JO IO il Ina ino dell eccitilo, il go 
neralo la mente 

\ediaino in fatto avoro in ogni tempo uopi astato a 
tulle I a l t n quello nazioni t h t b b e i o buoni goucrali l'o­
titi nullum slidnidiiidiii bast nono alla (uet id .1 pio­
slr.no It immani falangi della Poi sia, o 1 ilippo e Ales 
snub o let e io degli osimi Macedoni l imo del popoli più 
un'abili dell i teira 

ltonia cosi pei velino allo impeiiodel mondo, e so essa 
cadde non tosi fu poi villa di soldati o pei ncqui/ia di 
popoli lodai di, tome pei I impcu/ia dei suoi generali 
l ' un i i i(istnini, liatthi ei iuo gli animi, no ì più lontani 
in sul d e d u r n e del tei/o e sull'ini ominiiaio dil quaito 
setolo della redenzione Lhbeni ' chi conilo le uiuenti 
oitlo dil beltentiioiie tenui fi onte ' Chi i un alzo con Inai­
no potici oso il lolosso già gii millanto della unii ma 
iiiondulii.i' Un uomo, o signon, btilicone' li s«> durava 
a Honid una sueiossiono ili geiieiali sillatti, non le in 
Iemali lune del baibaio Alaueo avubbono di stiagi no­
tando, e d intendi, e di tapine, e di stupii, e di sangui 
tout mimalo il luogo santo 

U' siede il siiucssor del maggior Piero 
Chi lete pencolale li foituiia umidita ' l'orseihe il va­

iolo di qui Ila stnina ditozz.iglid il uomini d ogni iidzione 
dilani,lutisi eaitiguiosi ' Mai no, fu Annibale Chi nei 
gioliti del maggioie pentolo salvo col cauto leinpoieg­
giaie li cosi pubblica' Il Alassimo lab io L d u punto 
ni sugli oii lu del snpeibo vincilo e di Cinne tola in 
/ u n i il f ino i t i luno? bupionc 

Un egiegin cittadino tu in Itotna, al quale la pietà dei 
posteli più tlie le glie.losche impieso suo lonlermo il 
titolo di Alagno Mi sui so un diluì genio maggioi di lui, 
quello die dopo Alose In, poi su i tu i / a del noslio Gio­
heili, I uomo primissimo del inondo, Cesare E the tu egli 
di Itoma mentri d i t i viss i ' Quello che egli volle 

Li p e n / a del tap t.mo e qutll i laia leliula ilio il 
piiiiupo dodi otatoii i i i lnedovi in un tondottieio di 
esul i l i bignou, mai una blibigli ì non peidelti Gio.ibbo, 
mai Ctsaio, mai bliliionc Ne dubbio sono ad alicim,no 
che un i se in lo di soldati avveniliiu , sol the non vili, 
guiditi dal l'alno .lineili ino o ih un niaiesuillo di l u ­
i tnne, peuloia l i m i o 1 alti a bittaglia, ma nella somma 
della gueua vine ra e vincerà 

Siglimi, io lui se v mici tengo tioppo sulle generili Ala 
ora s u i / i più puola vi dico .leisainonle che questo e il 
negozio più unpoilaute di die ti dobbiamo innanzi tulio 
eccepirò l 'n buon gelicidio e un.i sciimild ire.izione di 
Dio il quilo inalidite ai popoli tutti volti elio toglie ad 
essi il liuto e I uomo gi ie ,u( io , il guidi le , il sicoidole, 
il semino 

L noi lo abbiamo questo gueiiiein I gli .dire gliene 
vide in sin gioirne/ / ! , egli nato in uiid lanugini di sdii 
guo italiano, da ol'o se oli •uwaut , cui lecci grande e 
l e v u e n l ì 

L inlico sangue e l opei e leggiadre 
tonfuildto, si condito da duo vaiolosi figliuoli, ogli innalza 
la bandieid delld iiidipeuden/i , e vincituic di pd so del 
Mintili, duo volte a Goito, a l'asliengo, i t'cschieni, non 
lipomi nel lodeio la spida iiisiugiiiiidta buihe iiiina di 
piede tedesco non più conculchi cotesta satra italiana 
tei i a (si qm d appi ovazione) 

Ma n o basta egli ali esito definitivo dell » g u u r i ' Po 
ninno , the Dio non voglia, the stiem.tto dallo latitile il 
Hi non possi pei qualche gioino Listi il e il ie.de suo 
pidiBbouc, non piglialo il con indo ddl'eseicilo, e che 
intanto su uigenli, assoluta, pi esento necessita di com­
bitleie Chi h.ivvi nei campi lomb.udi dio valga un Culo 
Vitiello' 

Lungi da me il pensino di biasimare i b i n i o uno 
umili nosiu gelici ili Mltiim li tengo tutti tome gelici ali 
soiouddiii Ala qua! v l i . I l i essi the posseggala piatita 
stu n/ i di n i gt i iua ' e in capo' Chi hi m ti guidilo un 
intiero es im io ' Chi ha conciliti! a (ino una man gui' ini ' 

Dunque , o signori , perche non si ricerchi in tutti i 
modi l'uomo die fiecia al pioposilo nostro 'e non si cerolii 
dovunque, posdatile egli o mesticii trovare gli uomini e 
lo uise nel luogo in elio elle sono/ So io bon veggo 
guerm di aidinvenlo e cotosta, nella qualo giova piti chò 
a lbo adoperare l 'entusiasmo doi soldati, l'amore dei pò 
poli, e fare tutto insieme uno slorzo stragrande, non dar 
tempo al tempo, stringere du tutte parti il nemico, incal 
/arto ni pelle, alla schiena, nei fianchi, e farlo disperare 
mosti.indogli che uno è il voto, uno il sentimento d'ogni 
Italiano, vincere o morne Quando i savi avvcdimonti del 
Ite (inveranno buon riscontro nell'ulta perizia militare di 
un generale elio gli somigli , io vivo persuaso che non 
saprà a lungo iesistere l'abile sì ma vantatore Ratlctzkv 
e dio in poto sarà a (me retata questa guerra, la ci u ni è 
fa già da parecchi mesi palpitare il moro delle giovani 
spose, dotto mogli sconsolate, degli amorosi padri , delle 
madri trepidanti, dei te nei i l'i nielli 

Facciamo una volta, o signon , facciamo Usiamo il 
tempo accettevole, il pi esente, e non ci lasciamo illudeie 
dalle sfrenale speranze dell 'avvenne Pensiamo che il do­
mani ha ucciso sciupi e l'oggi, e che guaste ha ognora le 
più belle mimose l'in volto intorno alle coso di guerra 
ci avvenno d interpellare il muustoro K mollo invero si 
discusse, molto si iagnino o si disse, niente o quasi niente 
si loco, (riso e ter/m uniseiiali a" appi inazione) Prima virtù 
dei torpi dclibeianti e la costanza biasao tenaci nei pro­
positi giusti Non imitiamo l'instabile natura di coloro elio 
sono progiessisti al mattino, stazionarti al mezzogiorno 
retrogiadi alla soia, applausi universali) , 

It Presidente dei il/muli t dico essere il governo ran 
piesontalivo la più bolla delle cieazioiii dello spirito umano, 
ma die la principale li a le suo bellezze si e appunto 
quill.i della divisione dei pote i i , l 'uno dei quali diecsi 
legislativo o delibciativn, e 1 altro esieulivo 

<)ra egli pensa che non si possa trovare in dinlto o nei 
precedenti degli altri parlamenti un 'au tonlà pei inloivo 
mie m tutto cui elio riguirda l 'oidino esocutivo 

La due/ione dell annata ossero n quest'olitine aflid,it,i 
e quindi non aveivi ingeieiiza la Camera doi Doputali 
Finisce d'altronde pei assiemale i hc il Minn­lto della 
gui i ra saia pi onto domani a dai e alta Camera tutti quei 
sohi ii mietili die ossi credei.! opportuno domandai gli 

Jiro/feno ospono non voler staio ad investigalo so Itoma 
sia caduta pei iiiipeuzui de' suoi geneiali, o de' suoi le 
gislaton, o pelli mancanza di patuntismo del suo popolo, 
egli cinti!ita volcnsi attineio a diinostiaro elio quando uni 
naziono e in gueua con nomiti che I oppressero e con 
culcarouo, dovo tcicalo sopia ogni iosa di esser guidala 
da buoni ,ener<ih Soggiungo poi, dio quantunque il no 
stio esodilo abbia dato ovunque provo dot massimo va 
l o i e , e the i gcneiali si sia io pure addimostrati prodi 
itKlividu.tlmcuto, non potersi dissimulale, mutio esscie fra 
essi, a quanto p u ò , elio abbia saputo appiofittatedel va 
loie dello truppe 

Pei citi egli sostiene la noziimo fatta dal suo collegi 
Siotto­Pintoi, essendo the qtiuilutiquc in un governino 
stiluziouato spotti al poterò osceutivo, il dispone sull or 
diiunienlo della gueua, non si dove peio togliere al Pai 
lame ito la potestà di vegliare alla saluto della patria L 
sere questo il taso di udi iedeio spiegazioni al Almistero 
rispousdbile, posdatile le noslie viltone non valsolo cln 
a inctlciu m dubbiti sull'esito ditta gueua A tho serve 
esclama egli, la vittoria di Godo? elio vaio pallaio delli 
giornali di Viien/d ' che dobhiam diro di 'lioviso e 
di l'dlmanova e .ulule ' Egli e p ' r questi falli e poi 
lo appietisuom tho si mettono nell' animo d ogni buon 
Italiano, the egli sostiene dover la Camera, puma di p<is 
s.ire ad ogni aitia questione, occupai si di questa L ora 
toro e ini luudc col piopono dio nell i guisa islossj ilio 
già l i Cameni lece un nulli iz/o al migliammo nostra bu 
Viano, pei significargli quali ciano i voli della sua pi 
l u i , un altro so no l a icu adesso per espiligli lo quoielo 
che riiioldiiu nel paese sul ionio del suo stato maggioic 
e de' suoi gencialt 

Il Picsidtnte di' Mimslii icpliea i b i nell'assenzi del 
Mmistio d e l i gnena non può egli estendcisi in molte 
spiegazioni Dico poi esseivi al campo un supremo Cqu 
Lino, il (piale e libeio di eleggere i suoi dipendenti Pregi 
la Cimel i a non volei inlidleiaie le oporaziom dell.) 
"iieua , invitandola ad andare a uleuto ne' suoi giudizi 
L a questo pioposito cita Wellington e la gucni ih 
bp igea 

Simo assensi o non potere il Ministero copi ire la pio 
pini iispnnsibilild ed isutieisi dal daie sihiaruncnli .tlh 
( u n n i qn uiluiiqu ■ vi > i ali oseiulo un supremi Cipi 
tano t i n uni e,ili che sia imi iodata agli ulbzi nelle forme 
solile la pioposli biotto Pin ttu e the venga quindi di 
scussi, sfinito die o cosa cella, il paese o l'esercito aspot 
taisi quali he cu­.i dalla Cunei . ' . 

Il Piesitlente dei mimslii negi avei voluto allontanare 
dal Miiii­lcio la nsponsab bla , la (pialo tintinna manie 
u n e , ma avei solo allegato un fatto quando disse ossei vi 
nel lampo un Cnm.ind.inlo supremo e Ionia a pai Lire ih 
Wellington 

Ainulfo rammenta the la proposta dei pieonminli , 
poggiava sul fatto tho vi sia u ic ip iu ta in molli dei 
gene udì die imidiitono l i g u u i a , è suo paieic poi 
ciò dio si debbi umaiidaie quosta discussione ali epoca 
in cui si Uovi pi esenti il Alinistio dolla gueira, il qualo 
solo poti a d u o spiegazione 

Disditesi anioia alquinto fia Slatto Pintoi, Wio//nio ed 
il Pmulenti lei minutii Dietro la promessa di quosl ni 
l imo, che .isseinee dimis i trovdre picsente domani il 
Mmistio della g u e u a , le iiiterpellazioin \engono iiinan 
dite in una delle piossime sedute 

Molti Von — A domini, d domini 
1 Retatoli del 'i, j e b iifiVio pie»entano alla dimora 

i loio lappoiti sulle leconli elezioni 
Quella del canonico IVnotali, latta dal collegio ci' VI 

benga, vieni annullata in lonloimil.i ielle toncliisioni dil11 
Commissione per Cisoie 1 c'etto tanouiio l'enitenzieie e 
Pie letto dogli studi 

I deputiti Oiso Sena ed Messandio Allindimi pre 
stano il giui mieliti) 

II minisi!i) (kit interno commina alla Camera un pio 
getto tli Itg e pei pioiiiuoveie Li formazione di eoipi 
slacciti, pitJi nelli gnauliti nazionale di tulle le pi» 
vini io di lena lei mi ossi o divisi in tu' ai titoli, di 
cui il piniio dolciumi! die il numoio du biltaglion' 
della gnaulìi nazionale da mobili / /usi e bssalo a Jl> 
2 die I militi munto e II ì ipiil i / ione di questi batti 
glioni si fua col IIII/ZO di denoti leali, 3 e In non coni 
picudosi al termine fiss lo al pi esci ilio della piosente 
legge, s in tonerà in una multi 

L i ( a m e n da .Ilo al ministro (hg! ml i r i i del pro 
gotto da lui pi esentilo, die manda a stampare per esseic 
poi distiibuilo e discusso . 

Jl pi i udente itti so l o u l a id i , piopone elio si umandi 
la discussione alii plus n,i i stillili del progetto di le00ij 
ii„u.iid.in(c 1 uni» e del Piemonte colla Lombaidia, ed 
a nuda la pirola al deputato Bulla, pei lo sviluppo della 
sua pioposld 

Jìti/pi d,i lottili.! delli sui proposizione di le^ge con 
copili in questi termini 

1 a sup iun i noiessit.i delld pi tua oggi e la gueud , 
pei uinduiii li quale a buon fi io abbisognano fra 1 alno 
questo tie tose I nissn­Uiue gli animi di colmo il» 
dalla legge sono chiamili al l 'cseiuto, a tuoc tbe la pauia 
di lasciato mila iimciM le loio iamiglie non sia loro 
il ost.it lo il pi mio ac'cnip menlo dei puipiii doveu & 
ai il est eie 1 e s u u l o pei poteie pm lai gallicelo o sicura 
mento opei no ? lannglioio sussidi! pei soppeme allo 
spese dilla gueua 

Mime di conseguile questo triplice scopo, quasi a coni 
plunenlo di quegli altri provvedimenti maggiori che il 
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LA CONCORDA 

governo ha promesso di propoiro alla Camera, il solto 
sonito presenta la seguente idea di leggo 

Art 1. 
1 l a nazione adotta lo famiglio indigenti d u soldati 

morti combattendo per la patria 
i Dna legge specialo usseri! 1 modi delle «invenzioni 

Art 2 
| In una città di Lombardia scelta a tali tiretto dal 

ministro della gucria sarà formilo un vasto lampo d'in­
slruzione, destinato a raccogliere tutti ì volontari! di qu.i1­
siasi palle d Italia, e le guardie nazionali mobilizzale 

2 1 volontari! cosi raccolti riceveranno i lot» capi il il 
comando supremo dell' esercito, e da esso dipendemmo 

3 Si obbligheranno di osscivaro la disciplina militare, 
e 'slare solto lo armi lino al fermine della guerra 

4 Non saranno mescolati coi soldati dell' esercito , ma 
formeranno dei reggimenti a parte 

Art lì 
1 In tutti ■ comuni dello stato sani posta in luogo 

pubblico e possibilmente presso le ihiese parrocchiali 
una cassa, sopra la quale sarà scritto a grandi caratteri 
offerte per la guerra santa 

Questa cassa sarà destinala a ricovero per via d una 
buca le otTorle che dai cittadini si volessero fare tanlo in 
danaro che in oggetti preziosi 

2 1 sindaci, i parron e ì giudin sat anno, incaricati di 
sorvegliare la dotta tassa, o trasmettere lo oblazioni al 
governo in fine d' ogni settimana 

3 Le casse staranno cosi esposto fino al termine della 
guerra 

Signori ' 

La puma palle della leggo e oidmala ali adempimento 
ili un ilovero sacro verso coloro che espongono la vita 
per la pallia É dovere, e utilità 

I u interrogato più volle il Presidente dei ministri per­
ihò non fossero chiamalo le ultime classi di usciva , so 
la Cimerà si morda, il Presidente visposo ilio gli orano 
presentali molti ricorsi di pidri eh famiglia, i quali face­
vano purte di questa risei va, e che a lui non bastava il 
cuoio di vedere tanti patiii , tanlo famiglio nell ulluna 
miseria la ragiona e eccellente, n u bisogna fare in 
modo elio non inanellino alti causa italiana quegli uo 
mini di cui abbisogna, o the questi andando alti gueira 
non possano paventare la nnseiia pei loio figliuoli 

Viuhe le notizie the t i pervennero dopo U battaglia 
di dolio u rimontavano ilio alcuni dei reggimenti nei 
quih era maggioro il ìiumcio degli ammogliati, al primo 
scoutio parveio quasi vacillare e perdeisi alquanto d'am­
mi>, so non che ascoltando poi la vote dell onore e ilit 
ilovcie si riscossero e combatterono vaio resamente al 
pan di tutti gb allu 

II sentimento da cui muoveva quella pauia che li fece 
vacillare dappivma non ha sicuramente nulla di spi ego­
volo a^li ociiii nostri, porche piglia origino da uno degli 
allolti pm sacri che uomo possa sentire , I affetto di fa­
miglia Noi dobbiamo ovitaro anche questo inconveniente, 
ed io uedo che se la n.uioive decretasse che adotta le 
famiglie indigenti di tutti i soldati morti per la patini, 
nuscuchbe in questo intento Dot resto in tutto le guerre 
nazionali questa e una delle pi imo cose elio si sogliono 
tue senza i n o n ere agli esempi stranici i basti nlare 
quanto fece Milano nella gioì iosa sua rivoluzione, o se, 
cenno nel fieno giova spelare, vogliamo pigliate esempio 
dallo sdamerò, tutti sanno quello che fece ultimamente 
I assemblea nazionale di Pai 141 mentre aiieoia si toni­
ti ìtlcia, decroio che adottava tulle le famiglie dei coni 
bUtenti per la patria lo credo dio noi abbiamo tardato 
indie troppo a fallo quel giorno slesso in cui la Camera 
non ancone costituita deciclii di mandare un voto di fi­
ducia e d ncoiioscon/a al ite od ali esercito, 10 eiedo 
che quel giurati stesso duvev i la Camera faro quosto ge­
neroso decreto l'orso il non ossero .incoia costituita la 
trattenne, ora poi sicobbo troppa mi manza verso quelli 
che pongono la vita poi 1 indipendenza della pati ia. 
(ome veri figli si dipoi Uno, ta patria li tratti tome vera 
madre 

Ho dolio poi , nella ima idea di legge, the una legge 
spellalo fisserebbe il modo delle sovvenzioni, se la La 
mera lo ricorda, fu già pi esentato ,1 lei qualche piogetto 
a questo riguardo, credo dal sig / u m i l i , lo stesso, forse 
111 parte modificato , potrebbe stare in luogo di quella 
Itgae spellale a cui 10 alludo 

Vengo poi alla sei ondi patte che uguiu la l i u t r e s u ­
miulo dell' escitito Non vi e dubbio che esso ibbisogna 
di essere accresciuto, la lova sti toieiuiaria che fu già 
decretata da questa Camera, ed 1 9 nula uomini che si 
delibero doveisi prendete daite t ie classi del 2o, '2(>, 27, 
la legge slessa che ci fu proposta ola dal ministre del­
I lutti no, die tende a mobilizzare cinquanta biltaglioni 
della guaidia nazionale, tutto questo piena che realmente 
vi ha netessith di accrescere l 'eseiuto 

lo non sono uomo di guerra, anzi non me ne intendo 
punto, ma mi pai e che col pino lume di ragione u a ­
iMino debba intendere, die so noi fin da piincipio aves 
Simo avuto un esere ito più numeroso che non abbiamo, 
spingendo qualche lorpo nel l'uolo 0 nel Friuli , si sa 
rebbeio evitati 1 danni che n sopiavveuneio Quello the 
allora non s'o fatto , non bisogna laidaie a fallo di pre­
sente, anzi so non si fosso voluto rispaimiace alla 11 a 
zone uno sfoizo che paieva tioppo grande in principio, 
»i satollile poi evitalo il bisogno eli faine un attici mag 
gioie adesso, e altn foise in avvenne 

Qundo la Camera chiedeva che losse accresciuto l i 
'crnto, pm volte le fu risposto che non so no vedeva 
|>el momento la necessita, che quando quella losse soila, 
non si Siiiebbe lardalo .1 fallo, ma mi paio che questo 
iissomighis e piecisamciile a quii tallivo metodo di eco­
notmi per cui ta luni , in luogo di laie d un Initio Id 
spn»'i compeiando in diglosso, amano meglio di falla a 
P°ii) a poco compeiando pei minuto, 1 quali infine 
I'd mil pensata economia spendono molto di più Lo 
'tesso a paror mio, avviene poi s.icnfizi che la nazione 
•leve tiro poi I indipendenza, uno sfoizo veianieitte 
gì "dille in principio ne aviobbe iispainnali poi molti, 
dio sono oia 0 molti aiuola che saranno per I avvenire 
"1 evitabili 

C veio nondimeno che noi abbiamo tulio già mollo 
oricela dil industrii ed all 'a^ncultura , opperei» biso 
Km nciiricro ad altri clementi (li aiuto, questo aiuto 
"'beviamo nei volonlaiii \ ino p u ò dio abbi uno com 
ni°sso un glande eiroio qtitndo permettemmo die la 
tjirira, che oia si combatte, pentisse quii carattere che 
11 principio aveva, il taiattero suo eia quello di guerra 
" insiliro/iono appena lesc iu to piemontese entio in 
ninno, questo caia'tcre casso, 1 popoli si depnciarono e 
1 "nudarono ìnttei,immite sepia I osci cito piemontese Che 
io avvenne' Vi prego di dare uno sguardo alle nostre 
t l j , , i vi pir egli cho sieno quali debbono essere la 
01111 di un popolo che lomballe pei la vita 0 pei la 
'mute' Nessuno so no potiebbe avvedere, 10 non isiorgo 
" e «b esempi della G I U L I , ne gli esempi della Polonia, 
°l>puro non bl conili ilio qui una guen 1 meno sinta ne 
menu iiiiporia„i0 JJisogna eititaro I intusiasino elei po­
Wu e non sello ^1 lo, ma noi non Uniamo nulla per 
lenitilo, | abbiamo lascialo poi irò da puncipio, e poi 
l'ini 01 tinmo luppure lagnali elio sii peni» 

1 modi deccil.no l'entusiasmo popolali son vani Non 
'empii quelli dui fanno maggioi rumore son quelli tho 
proclucemo ellotto miggioro, ,111/1 poi solilo avviene il ton­
'«•'» Un mezzo eccellente sarebbe quello dei bollettini 

l'Mando dei nosiu bollettini gii 0 mutilo lo spenno 
^ e outline entusiasmo, pilone) fitti pei una gueua del 

"dia e della Clima, non già per una guoira nazionale, 
"fé di tho questi bollettini sono poi abbandonati allo 

speculazioni individuali, è mestieri cho qualchuno si assuma 
di stamparli e ih venderli, mentre inveì e paté a me the 
quando fossoro fatti a dovere, por esempio ad imitazione 
dei bollettini napoleon ci e di tutti 1 bo'lelfini dette guen e 
n.1/1 mali , dovrebbei» essi re spusi a p e n e ni un per le 
rampigne e per le borgalt Qu indo 1 cornei 1 p issano 
per lo campagne, pi 1 borghi, 1 ( nitadim 0 i bmgliiguini 
s'iiifollano domandinoli) notizie dil l i ijn 1 1; ed 1 i nu i i r i 
staili! nido 1 cavalli In ino vm pillando Ioni quali bop inda 
siwz/icata insomin 1 lo notizie si hanno puma in tonno 
che inn nella via uibrmed 1 li 1 il ci ipo e la capitile, 
menili uiveco 1 coi neri di irebbe! 1 uitipro quando ven 
gono dil lampo esseic cri u h i , cinti 1 tasi, di bollettini, 
e disseminarli pei la via ben inteso che sian diversi da 
quelli the 011 ci ^pervengono 

Un alti» mezzo sono le leste religioso pei l'esercito 
ciascuno riconta quelle cho si tacevano in Polonia, quando 
si combatteva por la liberazione di quel popolo, qui non 
si e mai fatto nulla qu.ildio buon panoco individual­
mente se ne e ingegnili 1 benedizione a lui, ma c h e ' 
sono cose alla spicciolala che non hanno elicilo gennaio 
Insomma 10 crocio che bisognerebbe inuline pei lo meno 
quello che fecero gì Inglesi per la lega dei cereali, bol­
lettini, opuscoli, e perfino apostoli si mandavano per tutta 
la contrada questo si facova por una lega di common 10, 
e perchè non faremo noi almeno allietiamo pei suscitale 
quell'entusiasmo che dee condurre a buon line la guerra 
dell indipondcnzo nazionale' Quando questo entusiasmo 
losse oculato e desto veramente in lutto il popolo, 10 
credo clic se 1 volontari! accorrono ora da ogni parte 
della nazione, allora aecoirerobboro molto put il chesi po­
tiebbe agevolare con proclami 0 con istruzioni mandato a 
tutte lo auloiila municipali, con predami spediti anche negli 
nitri btati d'Italia poti ebbero statuitisi in luoghi appositi 
dei coniinissni 11 per l'ari uolamonlo dei volontari!, e questi 
regolarmente ordinali in un campo d' istruzione, raccolti 
da una stessa volontà, addestrati egualmente e condotti 
dagli stessi capi, produirebhtiii quoti filetto the , non 
ostante la Imo gcneiosila, non t anno prodotto finora 
Perchè (moia combatterono senz oidme generale, senza 
un supremo comando che li diligesse lutti ad uno scopo 
fecero sfor/i prodigiosi di valore, si acquistai0110 la sun 
patta della nazione, ma ai satrilizi loro, d u noi vede ' 
non conispose I elicli» 

La terza p u l ì dell 1 Ugge riguaida lo obblazioiu .Molti 
nu diianno the si polianno r.uteigliere pochissimi sussidi! 
tot mezzo du ine proposto, e in palle lo confesso, non­
dimeno nu ricordo the alla pieditazione di un fiate nella 
sola citta di Bolligli.! si laceulsero olici te grandissime 
quello the si e fatto a Bologna credo die si poli a fai e 
da noi 0 penso cho quando V entusiasmo e nel popolo 
non vi e sujsidio die esso nun presti anche senza essere 
chiamato 1 giornali raciontavano di una giovinotla to­
scana, die essendo povera, 0 non avendo danaio da ot­
fenre per la gueira, si tagliò lo treccie e le vendette, e 
poi pollo 111 olocausto sull aliare della patria quel lanl» 
die n'aveva cavato Pasti quest esempio 

Quello tasse posto viuno alle poi le delle chiese parroe 
tb ia l i , quelle parole scrittovi sopra, rammenterebbero a 
quanti vi passassern , rammenterebbero ud cgm mo 
mento che si combatte una guerra d' indipendenza , 
che la naziono e sempre in pen to lo , «lampcrebheio, dirò 
tosi, noli animi di tulli la neiessiU dei sacrifizi per la 
patii 1 Molti furse pissando si sentirebbero tocchi dal 
pensici0 che tanti hanno 1 loro figliuoli alla guerra, 
.noiti foise morderebbero 1 piopru congiunti che stanno 
appunto combattendo, e a multi poi che non avrebbero 
pensilo di bisogni della patria, a questi molti quel tacito 
avviso basterebbe Qmliinquo sia la somma che pei questo 
modo si potesse raccogliere (o eiedo che se noi sapremo 
e iu t a i e l' entusiasmo popolalo non sarà tanto pinola) 
qu dunque sia, sarà sempre meglio piccola che nulla 

Noi dubbi,uno peisiiaueiu che la nazione italiana e 
pei cosi due ìriuggunta, cinque socob di sciagura e di 
avvilimento hanno piostrato gli animi nost r i , e noi ab 
In,imo mestieri di grandi scosso per destarti lut t i questi 
mezzi the 10 propongo, erodo giovino a tato scoio, mi 
persuado, dir» cosi, dio I anima degl Italiani e come quei 
preziosi palinsesti 1 quali contengono sentii famosi tlol­
I imbibita, che poi nei secoli posteriori furono ricoperti 
da altn scritti eli nessun valore ma gli antiquum pe­
nti dell arie propui the sanno obliterale diligentemente 
questi sentii posterion, vi scopi imo solto quel tesoro che 
nessuno sospettava K questo, so noi sipremo fare, suc­
ledeia pure degli animi digli Italiani, questo languore, 
questo leldigo ni un giacciono lo nostre popolazioni tes 
s u 1, si volgetd in entusiasmo poi la guerra santa che 
noi combatti imo, se sapremo togliere la ìuggine die cu. 
que secoli di sciagura ci hanno lascialo, e stoprue quel 
pulissimo acciaio che vi sti sotto 

10 vi oli' , 0 Sigillili, questo mio progetto di legge se 
credete the possa giovare a sillatto scopo, modificatelo , 
perle/1011,itolo, ma sancitelo sopia la sostanza insisto, 
quanto alla (orina, I abbandono a voi (applausi) (1) 

11 progetlo Buffa è appoggiato e preso in considera­
zione alt unanimità 

La seduta e chiusa alle ore 5 
Ordine del giorno 4 taglio 

lnlcrpellaziono al Ministre della guen a — Discussone 
sul progetlo di legge di Lombaidia 

NOTIZIE DIVERSE. 
\nsstNDiiti M A \ / O M ha rollo il suo lungo silenzio — 

Abbiamo sottocchio un suo opuscolo intitolato Porm vunst, 
noi avremmo desiderato di uproduili 111 questo giornale, 
t an te glande ventina la paiola dell'illusilo italiano e tanto 
e il palpilo che 1,111110111.1 del poeta ha desUlo nel nostro 
m o r e , 11111 ci ntenno dil tiri» il sapere cho questo npu­
siolotto si vende in livore dei profughi veneti, per u n a 
della commissiono governativi delle olici lo pei la causa 
nazionale, stabiliti 111 Milano — I lettoli tompielideranno 
la leggo ili delicato riguardo a cui abbiamo obbedito, e 
esul teranno di premiarselo, aggiungendo tosi alla dol­
t e / / a di quella interessante lelluia la soddisfa/iono di 
conti illune ad un ilio di ejaiUi verso quegli infiliti nostii 
fiatelli di Venezia 

— Ieri sera un accolti di persone si r e t i v i 111 f i n i a 
al ledilo C.uiniidiio , 0 giidavd, abbasso 1 pmihgi ' ab 
busso le piitinstom ' l a t t i voline Li guaidia na/ioiidle , e 
col concorso dell opera d' alcuni citl.i luti dissipo quella 
folla, senza che si avesse a deploiate alcun disincline 

Vuoisi attiibuiro la e igione di questo latto alle pretese 
della Compagnia Heali di non permettere che alti e co 
nuche compagnie recitino 111 questa ci tu nel tempo in 
cui essa d'i il coiso dello suo nippresentazioni 

— L desiderio elio una leggo stabile sia piomulgata 
pei militari, ondo esimerli dal pagaie un soldo per Ina, 
tomo ora si piatici per le somme the s inviano ai soldati 
noi campo, giaci he la tassa è soveiehia, ed e un vere 
abuso 

— L appello fallo alle donne itali ine pei t he soecou essere 
di hhecie, di tela, di fiscio e di camicie 1 soldati fonti, 
ebbe in ogni dove quell niiogbenzd elio e naturalo in­
stili 0 in quel sesso, ilio si dimostio sempre tenero della 
pati 1 in lipondenza, e che per si nobile tausa diedo 
anche prove di vii ile coraggio 

In Leva, la gentil damigella Luigia Romero compose 
attorno a sé un muntalo di coiiciltadine, e unite, un colsero 
quanto l i cai ila loio olfeiiva poi vaiolosi cho sostengono 

l) Questo divenisti ci irmif gentilmente trasmesso dalla 
Sti nogi afra 

nel campo il valore del l ' anni 1lal1.nu', e prnpugn ino li 
santa guerra Noi speriamo tho voiranno quolle toltosi 
perdonali 1, so vincendo la natuidlo Imo modestia noi 
diminuì ola il I >ro noni ibi sari i n i une de nico l 
■ un 11 linoseeuza d u no In I d i " 1 

Il (limititi) temili ule di boni In. n»n 111 Gei 1 e 1 un 
p isto dalle sianoti —Bri ta in \ ugnila Itovi 1 Vugeboi 
— Sminti (n i t r i t i l i — Dmuglilo Gal Inani ( ulotla 1 
Luigi 1 Hnineio I n o 011 lupe a (lolle* lo o pulose ( ine , 
e delle c.int itivi iitlerle delb d inno ( d u n e , 11' 120 
idmiiie — 12 lonzuoli — 8 Iole di letizili l i — il) fasne 
— 1(1(1 tienili, ed molile uni tpianlilh di fila n e Gillo 
tali questi oggetti in oppoite.no 1, « e, la s.gnoid dnnngi ll.i 
Homeio, mutab i l e del pietoso dono, lo diresse alla bo­
nemeuln signora t.ilosso, propiiel.iiia del tafle di Londni, 
ilio in tonno laciogbe le oliti te di suini geni te , pei 
inviarlo poi al destino a cui le mandano le geneioso of­
ferenti Questo invio esse accompagnarono con voti e 1011 
desideri die Invelano quanti palle d alleilo quelle donne 
italiano serbano alla comune pati 1.1 

— Pubblichiamo lolla più viva soddisfazione il se­
guente fatto 

Si facova al incoio nazionale una colletta a benefizi» 
d ' u n prete che si trovava in islrettezzo Una generosa 
sigillili!, die era colà a caso senza borsellino, trattisi dalle 
dec i t i l e 1 pendolili d'oro, li depose tra lo inani del eol­
lctlore II circolo ©echeggiò d applausi, appena quest alto 
fu proclamato da uno d e ' s o m Ognuno si rivolse voi so 
In sigm ra, bramoso di saperne il uomo, ma la modestia 
venne .1 dai nuovo lustre alla geiinosita 

Il nome non si potè eonosceie, ma I aziono sta scolpila 
111 ogni more 

— Il bombudaloie di Napoli, invidioso degli allori 
die gin misero 1 suoi degni maistu Alellcinieli ed in /o t , 
si compiace aneli egli ad oulii gherminelle eleltonili 
l'orse nella icdaziono dello Spettatore di Londra mania 
un collaboratore, ed il bulinine, divenuto ad un titillo 
pm pacibio, aspira a quel posto 1 

Fcco il fatto corno vieti riportato dalla Litici la Italiana 
dacia 213 giugno—Nel collegio elelloiule di Gatla gli 

elettori erano urea l i t) , inno nello spoglio de 'u i t i , t 
signou Viigclo Vallili, l) (ai to l'oorio, 1) \ i n i e n z » P u 
meno Huonomo ebbero 780 voti pei ciascuno — Vedeto 
pruno muntolo 1 Volendo appiofondiro la faccenda, si 
trovo che il verbale era stalo abbrucialo Secondo mi 
r . i iolo'» Noi non dubitiamo di questi l imatoti , ponili 
sappiamo quanto sia ancora polonio I intercessione di 
monsignor Corte ' 

— Nella raccolta de sovi.uu provvedimenti pei lo 
scuole, leggonsi 1 due seguenti articoli l'insegnamento 
precedentemente fallo m pubbliche stuoie dalla granim 1­
liea superiore 111 poi , previo I esame, vicno computato 
pei la mela, art 7, pag H'i —­ Il numoro d' anni d in 
seguainento latto precedentemente nelle scuole pubbliche 
tb latinità inferiori si computer! per un terzo , e quello 
latto nolle scuoio suponori pei una metà u d i i fissazione 
dolla pensiono di ritiro a favore soltanto di colore die 
avranno poi insegnato nelle regie scuole almeno pei 
cinque anni Art 177, pag 74 

lo lonosio un professore d umanità die , tra per I in 
segiiainonto da lui fatto 111 pubbliche stuoie di latinità 
interiore e supcuore , 0 quello litio in stuoie regie , al 
presente conta vont'anni di servizio, tppuie , cosa dura , 
ma pur veia ' non ha che il meschino stipendio di lue 
900, senza p iù , giusti il pi imo dei due alinoli suddetti 
Ad un maestre di latinità inferiore the , spolmonandosi 
per quaiauUiiuque a n n i , diviene ttiudiis (trims, qual 
provvisione tocca, giusta il secondo articolo suddetto ' 
Mi vergogno a dirla O lei Porcia ligesgue Seinpronuir ' 
Oh condizione miserabilissima ' Almeno pei soldati inva­
lidi vi ha una casa, ove sono ucoveiati e alimentati — 
l'elianto desideuamo the colore, ai quali fu o sarà com­
messo di formare un nuovo codice per la pubblica istru 
zumo, pongauo melile ai suddetti duo allietili e cotiside­
uno se egli e convenevole e giusto t'abrogarti 

G UFSTOS» 

— Il dottoie frompeo ha pensato di pubblicare per le 
stampo un piogetto dunioni medica, la quale fosse acces­
sibile a tutti, e discutesse gl'interessi scientifici e piatit i , 
civili e morali 

Quest'associazione medico chirurgica compi inderebbe 
nel suo sono gì' addetti alle scienze a ITI ri 1 , sdegnerebbe 
ogni iattanza ed ogni privilegio , si teirebbe lontana da 
ogui fot ma accademica , e componendosi ai bisogni od 
all'indole de tempi , ponserebbe solo ,1 r ipone n d suo 
seggio I' arte salutare , sino ad ora cosi negletta e poco 
apprezzata , ed a provvedere pm utilmente ali umanità 
Questa libera associazione teirebbe coiiispoiidenza colle 
provinciali e colle estere di analoga natu ia , 0 gioverebbe 
molto a migliorerò le condizioni delle rispettivo profes­
sioni sorelle, tosi lin luogo in t rancia , in Inghilterra e 
nella Germania 

Con questa unione si potiebbe sperare di estuparo il 
germe aristocratico , che dinhc nell eseicizio di questa 
siicnza non difetta, il monopolio, ed il tumulo degl un 
pieghi conilo cui reclama il voto universale 

Noi non sappiamo quanta lei luna potrà sorridere di 
piogetto dell 'opei oso Irompeo sappiamo che il suo pro­
getto e bello ed utile, che 1 amore che egli professa al 
! arte sua non è montilo, ne egoistico , sappiamo di pm, 
the egli è uomo di espenenzi, che vede a fondo lo pia 
glie e le miserie di questa nobile aite , the ne studio le 
((indizioni e nei libiti stiontihci minassi e nei 1,iberniti 
dei mistici recessi, ed in piovd, tomo espressione de sentili 
bisogni, non soddisfitti, 1 Inalili la luto e la pubblica di­
scussione pei Militine nuove e più piovvide nonne 

Vipeltidtno intanto dilla sua dotti ini od appresila 111 
liliali a cui egli aspna, 0 di cui I uni,nula gliene sipin 

buon giallo l'gli ha ,1 lottali pei un un aspi.i via , 1 pri­
vilegi, lo autotita seiintili the, 1 sett in del vieto sistom 1 
gli opporranno dillnolti e tubol mi pi meda 1 gli Ini nido 
mi suo nobile pensieio, noli 1 integrila dell 1 su 1 coscienza 
e nelli coopeiazione di qu.mli sentono con lui il bisogno 
di queste iilorme l'ut aului t la pugna, maggiore sani il 
monto del vincitore 

CROMCA POLITICA. 
ITALIA 

ItLGNO MALICO 

Milano — Questa mano una parto dei volontari veneti 
che difesero Vicenza , e pm 1 jpitolarono tot Durando, 
giungeva a Milano lira spettacolo doloroso vederli, ponile 
rammentavano un italiana s .enlura, lai "ri nelle vesti, 
amici 1 iti usi volto, piovati ad ogni patimento, stungevano 
l 'animi, i d insieme utsptidvano al cuore una siipoiba he 
rozza, giachè avean lauto solici to per difendei la patini, 
0 colpitone di morie urea b,000 nemiti , lonsauaiido , 
santo olocausto ad J u l i a , 0,000 dei loro compagni, ci 
denti ai lore fianchi Etano 400 u r t a , alcuni con armi, 
altn senza, imperocché gli Austrian derubarono a molli 
il fucile, con oltidggio assettissimo alla data fede I qui 
vengono pei rioniinarsi e vcuditare fi a poto il violato 
giuntine nlu e la lai limala pallia, e 1 Irne libiti parenti 

(L'Italia del popolo) 
Ci sirivono da ltovirbella, in data 1" luglio 
Il quailier genendo di S Al il re Carlo Vlboito venne 

nella mattina del 2D giugno luisporlato da V aleggio a 
Roveibella, Marengo fu ociupato da un reggimento brt­

g i l i Itegiin ì 1 bugi l i g i u n t i dovasi al quii liei »e 
«orali Si mi i che In seopo di questi mussa sia qn 111 
disd i l le Miniava Io si tilt t tu le ideine! ,1 ejui st 1 loi 
tozzi 10 qiusi (litio l i m i t i l i , 0 pie sto sanino Inule In 
opei i loitifica/ioiie che il tieniti, (ni cninoisn iti un» 
coniji , 1 bugile ( is.ile, l i stilli stradi pies*» Ginf» 
che ti i ! ■ alle (11,1/ie, tigliuubi ta sii uhi pi mi ip ih 
con I, I lea dot Mincio viene ad ossei doppiamente pini 
d.iln, ' irebbe vomì occupali d i l l i l i s i n a e t1 ili 
luippi ! mintele bo ci» si i licitila, a'Iora la i 111 ibi può 
n uovo e sipni \ ciotti, 0 Uittifiiutsi sulfd uva smist i ! 
dell'Adi nulo iinlleisi por temp» 111 situizume d iso 
lare il l i i i b d i d n dil \ (lieto, m u l e Io su ino d i uni 111 
cui suine lumina, l i (piate, i n i poni i isisteuzi, e 1 il 
concimo dell cpidenu 1 minili fidisi nette truppe ,11 
stintili» e dello contili to, vendili» distilliti puni i e'i 
It.ulelzlii l imi 1110 lo di verni aiutalo 

L'escidt» Italiano e m i lolle di 80,000 iioiui'ii 
( 6 toni \litit) 

— Il 32 Mai.o dopo lillo il nu conto dell ,1, il 1 11 I 
passo dell» Stelvi» (gii da noi iiportato'i, in qu 1 l i t i ) 
con tanto valore pugnatoti» e buono viltouosi '«<!(> \» 
tonili 1 conilo 2 000 aiistuau, ap/iiiiuje li reguonti del 
tagli est int i da un nippoito del sig \,/t ( i t b u u u i 
nicmln» tini goveui» di l umi m'iii 111 missione 111 \ ti 
lolluid 

Questa era la (MAI pnsiliv iiinml» venuta di botiti u 
misti 1 

\ uolsi poi tlif ne iill.it,gi di l'i l'oi, domi n i , *» 1 
mils l'i idi 0 vinili vi fos ci» litio tiuppo uni due li il 
lene di 111I1 t i en i , disposto pei seguire quell av u gì u 
dia di 2 000 uomini, so giungeva nel i p i u u il p isso 

Quello dio e di eeilei si 1 dio altre ti lippe ivi e iste 
van», dai die un 01,1 dopo, seguiti la ub i il 1 il­f li iti 
sliiau pei li valle dello blelvio, oltre 1 inqilc ( i m p u n t o 
di linea si nioslidioiio sui munii dio «ovuislaiitio mi 
\g11111s, un poco dopo, issenilo Ione Ini pei ve nulo I ev 
viso dello lidi.ita, se empiivi 10 

V ha chi pretendi che a In fo i vi fosso unii (lenii 11 
udii thi d Ausilia, mi fin qui non si e potuto averne li 
coilezza 

lì di talli che lo nostre vidi tie upiutaionci die ioli 
tiuppo in utir.ila c i u m pun tie e inoz/o eleganti die 
viaggiavano unito 

Il lomplcs,!) pei» dell avvi mio e dello iioli/ie t i 
collo, moslia dio il lentil vo non elove ,,1 limit 11 si ni 
una «empiite (limnsdazioiio pei inquietale, ini si s p o i u i 
api 11 si un pissiggio pei occupile alinomi li [invili 11 
di bombili ondo qui mi (lere le disi delle sueeissne 
epilazioni lung» le aldo (filli I ombaidia, dai die ip­ i l i 
questa via, qui nllluiiebbrio tutte b> tiuppo die dil u n 
Ire doli Austria si pnlisseio avviare veiso hi Lonibaulii 

li quindi nuessai i» ili s(u pronti pei un nuovo ten 
Ulivo 

bpoio dio la provincia .1 u n li» I111010 d1 appaile 
nere, lai a ugni sai uh i 10 pei la musa tomune 

bono loiziiti .1 Uccie sulla buoni disposizione dell t 
m.iggioi paite dilla piovutiti , perdio ippaiti ni lido liti 
stessa, non si credit che mi muovi snvorchn predile zim 
per la teird natili 

Ma spere die tstnuioi .1 questi, die pui qui crii 
dilatino corno al pi uno allirnio gelidi» dallo Slolvio, il 
pruno squillo del'.i t imp u n a stoini», 0 inique lo .0 
movimento danna t i pei e ori ci e .dia ditesi, m i pm e'10 
ddiin ili d uomini che e Inclinano ,11 mi 

l'eicato the non siavi mod» a piovvedorno ' 
Il solo comune di bond ito the t on t i H,0t)t> tbitini 

oltre avere già .ili uni aidilissiuii vo'ontau ali» i l . Ivi», 
nu invio oltoientolrenta uomini guidili dal pan ino 

■solo 1 inqu,ini i euiiiu ai in ili di fucili, gli aldi de s u n i 
e di unum, e u Issi pei» l'iieilev.mo armi ad ogni 
prezzo Pass indo ten da Sondato, vidi quei del Conuldt», 
id attest indo loro li pubblii 1 gì tliludnie pet la premili 1 
usata nell a e i o n u e al pi imo appello, mi si t in t inn i chi 
quel comune vuol .unii, e dio ni un minuti! si e deus» 
di vendere una ( .irteli 1 sul molile, pia dot viloie di 
3'i ,000 lire (or ini t i , ih cedore capitali vendere le e un 
pane, 0 tuli» tonveitue in armi 

Sondrio, l'I giugno Web 
tasaltnaijgio) 1, IO giugni ­ leu al uni ilntgoiu m o l i 

nesi, voliate lo spalle alla banditili italiana , ton .turn 0 
bagigli guadigiiiiion» li stiada p u Mantova, foise nclh 
mira di d n si ani old d l ( \ duci, che vuoisi già sia giunto 
in quella ulta Noi g'i .ihband ini.uiio al loro desi no, die 
non può essere se non quel» die temuti» 1 li.uiileiu 
della pili 111 Maledizione per quiv.li figli ilio 11 :i n(ii„ 
gnu» dal far g inn a ali 1 p iup in 111 idi e \11ehc il u d ì 
abbuile iDsilf.itti mostri Lore ilio gli In spinti al dtb t t ) 
non Vdle a lorgiro il m i n i n o diiilamia the amile o l io 
la tomba accompagna colo,o che non 11101 udii uno dil 
mei idoleggiai e lobo sitamelo la litici la della patita 

— In Mantova una oommissione di ulh/iali aiistiuci 
venne eletti allo scopo di nvcileie 1 giornali itili ini, e 
desumere 1! iiumeio 0 lo posizioni dell' esci u t» t.ostio 
l'ubbliihidmo u n onde anello gli altn giorndi , ion buoni 
pace doi lettini itali 1111 , ìbbidiiu ad astone si da quello 
comunica/10111 cho possono dinneggiare lo imprese del 
nostre esercito Pei p.ute nostre abbiamo lilsilu ilo pm 
cluni lopia die sospettavamo potesse cadere nello mini 
degli Ausi! mei 

Bozzolo, JO giugno — Oggi 1 qui giunto il quarto b it 
taglione di lombaidi 

bi.iuio assituidli dio il cpidttiu ^onciale di b M s u d i 
1 piisenteiiitnto 111 Itovubella, e elio I attacco di Legnagli 
e minimi nte 

— li govuni to iu di Mint iv i hi ingiunto ,u comunisti 
di lìoigofoili It consiglia di tulle, le aiuti ila filoni o d a 
tiglio, pomi l.i morto 111 caso di lras.ii assumo 

(neo dil Pi>/ 

Vantala , 28 (/tuono — Qui conti uno 9,000 ui 1111111 
u r e i di presidi) , "1 000 ilei quili dovisi negli ospita 1 
l e fibbn si i l i ( usile dil ( il ' sen i / io ticlliiino Si 
spci i die t ili tv in. 1 e dil l i e ilda si Iginio sai 1 posta 
per intero l u u i di lotul itlunct In Duesi che poi una 
diveisiono s u siali dai nosiu . i l t i t t i la la foltezza di 
I egnigo Un coi nero fu mito d u nostu conleimeiebbo 
le notizie dello stato del presidio m.iiilov.ino 

L'Avi cime d Italia) 
Parma, SO giugni Da qualdii giorno si vanno qui un 

■invalido alluni tumulti popolali ì lavenatei 1 dello b u a 
dime ballilo intounnuatti essi p u pumi, e volevano ,iu 
ineiil,11 e d ,issai il piez/o allo lino l i t i ihe paieva ilio 
avtsseio intenzione ili reigire tonti» ld (■ u.itdia ISazio 
naie, se si fosso presentata pei sedare te Iure dimoslia 
zumi l'inolio ,111 ('siali ale uni tapi di quei faziosi ed uni 
tutto e tianquillo bulla pi izza delta della Aocihritu sue 
tessero pure nei giorni 27 e u2b nitri tumulti bi prese 
oec isiono dall esservi un ledilo posine 10 meccanico uittsdio, 
sci nudo e voce, questo toglici .1 Li visuale ad alcune hot 
teghe che p u til ingioile stapiltvano d avvinimi Vuoisi 
ilio 1 pailioni di questo pagissoio ,iltu 11 ni„azzi ponili 
nieltessu» .1 sassi qutst» (cit i l i , ma il partito si usvcgliu 
posili in fivoie citi tedilo, «inho gli stessi ilio pillila 
licevano gui t ta al tealio li tecum alte east di d u sii t i 
u v a colili ai 10 a questo t u a tempesta di piclio di sopii» 
quindi ad una di quelle ease V dietitse U G o n d i i nd 
/minile ad impedii e sonilo si unno 1 il il (umililo si dis 
sipo, mi p u poco, chi , pattila qu"sta, si tiiuiuvei piti lotti 
si lieo levare quel lea l re , ma 1 sassi non cessai tino di 
YC1111 miuvamcnte stagliali alla casa già presi a segno 
Numeiiisissinie pattuglie finoiio restretto simigliare quel 
luogo, e con no solo ebbe Urinine questa popolato tu 
niultuosa dmiosliazione l eu voisu soia sullo munì tia 
porta b Alleitele e b Hatnaba fuvvi UI\A specie di bai­
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LA COTNTiOimiA 

liglia tra la plebe eli questi due qiiiiilicn, e le armi elio 
adoperavano ciano non «olo lo p i e d e , ma alcuni orano 
immiti persino di tollelb Ani Ile questa volta t'altivilii 
della Guardia nazionale impedì ulterioii mali e dissipo 
questi pescatoli nel Imbuto 

— Oggi d Commiss.uit) Piemontese signoi Aldithoso 
tedei no Cotta prendo possesso di questo Ducato in nomo 
di b Al (urlo Albcito 11 Governo Piovvisono cessa 
quindi et die suo funzioni 

lina copiosa distribuzione di pane a speso di S Al e 
siali falli ut poveri di questa citili, ed il nuove governo 
i slit» iiiiugiiuito con un Te Ihuin m Duomo, uve olire 
e autorità sì civili che militari, intervenne pino la Guai­

dia n miniale 
.Svuoilo il decreto (l'unione ihl Luogotenente di S M ed 

il pi01 lama ai Parmigiani del marchese (olla, che siamo 
obbligati il omettere, non avendo più spazio bastante nelle 
i oh ime ih giusto foglio (Untone Italiana) 

Modena — Mereoledì dopo pranzo, 28 corrente, il Mu­
nicipi» e la giunta GoTOrnutiva dei 12 ttttadini preseu­
t.uiino datili Hingtuera del Comune al popolo, ad alla 
Gu lidia iiazioiidlo appositamente convocata il Commissa­
uo Regio piemontese conto Lodovico Sauli, nello mani 
del qu de nveano giti solennemento rassegnato il potere 

(Il Nazionale) 
SFATI PONTIFICII 

C A M i n A i) F ' D F i> e r A T ì 
/'innata del 37 giugno ~ Presidenza del sig SEIISNI 

SI fu letture del procosso verbale di ieri o viene ap­
piovalo 

Il pn intinte, prima elio si vonga atta lettura doi singoli 
. i l lud i del progetlo d'indirizzo, previono la Camera aver 
inovuto una petizione firmala da ihoci deputati, la quale 
chiodo dio la discussione sull' imbuzzo proceda por voti 
'ecrclt 

// pi esilienti uiteiioga la Camola so vuol procedere pei 
voli sen i l i o per seduta pubblica — La Cameni si pro­
nunzii pei quest ultima bi fa ta controprova e il resultato 
e il medesimo 

7/ presidente, puma dio si vonga alla discussione dei 
singoli ai titoli dell imbuzzo, previeno In Cameni essere 
1 ita preposta una emenda pregiudiziale alt' uitlui/zo stesso 

die egli n o d e doveisi loggeie prima che comuni la di 
SII1SSI0I10 

Quindi concode la panda al deputato Orioli, tomo quegli 
ilio 1 ha preposta 

bi leggono i tre pumi aiticeli colto ammende proposto 
dall Orioli llsso hanno por iscopo d ' i n i ilare la Camera 
uni un lungo giro di parole a far», una sei vite e poco 
dignitosi tbclii uazione di ossequio al principe 

Otiou sale atta tribuna L'omoiidamenlo che ogb pre­
pone dice esser confinino allo cose dio disse i o n , anzi 
non e che uno sviluppo dei sentimenti che ha ieri es­
pressi Piega la Ciuneta a prestiro diligente ascolto al 
suo emendamento Questo contiene l'espressione di quei 
soiiltmenti di u n vorrebbe animata In Carnet a Queste 
dito isserò parole di politila conciliativa, esser nei essai io 
unir i strettunetilo ni piunipe 

Maiji silo alla tribuna o pretesta lonlro lo paiolo del­
l'Oiioli, corno se Ini la Camera e il principe non esistesse 
tutta 1. conroidia , tome se la Camera volesse chiedere 
tose non cotifuiini alla giustizia Protesta che n o non e 
mai avvenuto, non potei avvenire , la Camcia e il paese 
averne date piove Instanti 

Onoli ossei vi esservi delle uriosUnzo in u n mentre 
si prepana un'ammenda si suppone ilio s'iiileud.ino multe 
niso si bbeni non espresso II prcopiniiiile ncgi essere 
netisSiirid una iiitineilia/ioiie col p n n u p c , ma il preo­
pinante ni n vedo le ureoslan/o del ptosc \ uolo la ( i 
moni the io s q u u u il volo, mi si slor/a a par lare ' ' si, 
sì pm lati) Lbbenc io pallerò clu,iiamenle 

1 raiiiis.li i hanno utauguiato una politica di sepaia/ione, 
i nuiiistii hanno tentato tmai iupi i s i dil piitnipo dinap 
pi ovazione universale 

ISut, e vere , abbiamo accaldata un voto di fiducia a 
questo ministero , ina non s ' intende con n o t h e la Ca­
rnei» voglia appinviire cgiu suo fatto, ogni suo onore lo 
tonfosso volendoli non polirsi nel nostre b u t o compone 
un ininisli'io migliore, ed u ho dato ad esso la mia spun­
tatici adi suine Mi esso e caduto in entire, osai ha sba­
gliato li via, e pelò .incora m tempii di emendarsi Quali 
paiole furono pumuntiato da esso nella puma IDI nata di 
quest'assemblea' Il ministero venne ad annunciarti esscisi 
f i d i completa sepaiaziono dei duo potou tempuule e spi­
rituale 

Chi di voi non ha veduto esistere diseoidia fui pnn­
t ipe e ministei» > 

Qui l oratore se ondo ad accusale il ministero di lutti i 
disoleimi decilut i nello Stalo, lo chiami uii/uilore d u n a 
d sco di i eli due ptuiupii elio egli erede dovei esser uniti, 
e dio questi elis ordu un ministro Ini bandito dalia stessa 
tubimi Quindi mneluudo invitando la Camcia a pionun­
/i.usi pei la sei vile dichiarazione di ossequio che egli ha 
propost i 

Questo cbsioiso ha predetto nell'assemblea la più viva 
agit i / ione, ma si I assemblea the il pubblico hanno ton 
senato il più dignitoso contegno 

17 mutuilo diti Interno sale alla iingluera e nsponde in 
questi sensi 

lo non pensava, o signon, d'ivoi Timore di parlarvi m 
questo dibiUimonto, pei die la questione dell i i idiu//o e 
umcssi alla vostia piena bbeita di discussione, come 
quell' alto ilio elevo ospnmere dillo n o che vi e eli piti 
libere, ili pm indipendente Ala ponile l'onorevole preo­
pinante In dnim.i to il iniiiisloio quasi ,i render ragiono 
della sua condotta, io uvolgo a voi poche puo tc , non di 
discolpa cho no» ha luogo, e elio Mine mutile dopo il 
'iilenno voto di fiducia da voi l,iig,iriioule pionu i i a to in 
favor nostro Voi uilislo, o siglimi, il distolse) tot qutlc il 
niiuisltio ttu tu no la sua pulitila, voi sentisti» tome dopo 
qile'la lollui 1 il iniiiisleu) iliilnaiasse ilio /{del prognutunu 
e epici punì qui ciano siali primioiameiHo approvati dal 
piincipe Ci» non mosti i t i l t » IDI,I distoulia no in pi in­
cipit no in metodo, e se n o accadesse voi t i vedreste sa­
lire ni questa tiibun.i pei t l idi iaruvi non essoie noi piti 
in grado di sci vite la patria ed il pimcipe L amalgama 
dei due pinicipn e nell azione lenta d u secoli nostio 
debito di ddrotUrne la pei fetta icnulta/ioito be lo fdtieho 
nostre non sono cflu ni bisogni <»mp.ibu> 

l i vi iipcteio elio finche noi stelleremo nel nobile seg­
gio del niinistein nessuna i ura saia on messa poidio 
vengi lilla questa coiiuli.i/itmc Ala a m b e a questo po­
niamo i nostn bini l i , e questi stanno in quet pi inupu 
ilio abbiamo prefissali pei ditta intera la vil.i, e ilio u 
proponimi t> di non li adiro giammai il pubbìrro prorompe 
mi più l'ingoitii applausi) 

La proposizione dell Onoli, posta a voli, e stata ngiUita 
d ili unanimità 

bi thsiulou» i primi sei singoli ai tu oli , elio on» ,i 
dotlati ion un sole) einen lamento all at itolo ti iinimeitendo 
la paiola ievptmvabih invelo di stndiuibili , si piosegue 
indi alla disi iissimie del 7 ' 

/Jei)ita!rom ft ossei vai e alla Carnet n die 1 ordinando 
ìvendo premesso di aiutare e sostenere l ' indipendenza 
italiani, o avendo i l ludat i i sietoisi, no incolpava il no 
stre Governa, come s u l'èva t!,i due aituoli die le^ge nel 
giornale iifiu.ile di Nipoti ( redo netcss ino ilio si venga 
in dilato da qual palle sta l i colpi 

Invita perciò il ministre degli altari osleii secol.ni a 
lepeiio sul baino il ( il leggio tenutosi lui i duo governi 
i questo proposito 

Jlunapaile Non bisogni iuntoli lete il nome n ipoidali > 
uin ehi e la lagiono delle sventine Vuiiebbe pollatili» 
die si accoppiasse il tatto, e die le nostre tiuppe che 

per tre mesi devono restare noli' ina/ione Anelassero nd 
aiutare la caldina iiisorioziono Chiede che al piraginfo7 
se ne aggiungi un altre che pinti (tolta Sitili» 

ztrmmint vi fi delle opposizioni — 
Sturbmelli come membro del passilo Minuticit>,invidilo 

dal Maintain da soddisfacenti aniegi/ioni siili' iiiltupell i 
zinne di Panlaleoni , mostrando il governo non ivu 
avuto alenila colpii nel ìitireto del passaggio delle tiuppo 
napolil ino 

StVrìiim, Bonapaile ed altri deputali propongono mode­
ratissimi emendamenti, » quali uopo una lunghissimi il 
seiissitme , dopo una ostinala opposizione pei pirto della 
Commissione non sono iippiovali Solo «i iipptova die alla 
parola fuga si sostituisca abbandono , dopo di che l'ai li­
ccio e ammesso per intiero — 

(Jui si termina la discussione del progetto , il seguito 
della quato si nmetle a domani 

Si passa (putidi a discutere so si debba n no aggiungere 
al progetto un articolo che parli detta Sicilia Poco mani o 
che la Camera eon vt si ricusasse Una preposizione t u ­
mulala da Bonaparte, che CBpViiiiovii ì sentimenti univei­
sali per quell'isola generosa, fu iigettala Ne fu pelò ac­
collala mia redatta datta Commissione, nella qu ile augu­
randosi lieti dosuni alla Sicilia, si esprime il volo elio 
aderisca all'unità della patria comune 

La seduta è sciolta (Contemporaneo) 
Roma 3.7 giugno Leggosi nella parte officiale della 

Gazz di Roma — avendo monsig Culo Kmmaniiele Aluz­
zarelli, decano della S R Ilota, umiliato atta b.iutitii di 
Nostre Signore la rinuniia alla can ta di Presidente 
dell'Alio Consiglio, la Santità Sua, con panilo bomgms­
sune, si e degnata commettergli di continuare nella pio­
tata canea 

IOSCANA 
Livorno, 30 gnigno II Granduca »eii arnv» alle 0 e 

un quarto antimoruliane mila sua tamiglia, e sen/a l ac 
loinpagnamonlo di .iltiin ministro l e u soni assiste alta 
precessione di piazza, la quale iiusci assai bene \ ì emtio 
1W)I) civici sotto le armi, il Giandui i fu applaudilo dalla 
popolazione , ma con dignità So siamo bene intorniati 
stiimolluia egli sarebbe passato a Pisa, se non si lesso 
manilcstata una loggioni indisposizione nel pui iupe ere­
ditano Cessata questa, eom' e spei abile , si erede the 
effeltueia In inisa a Pisa 

/ . » « a , 29 giugno La società dei Coniordi di Iucca 
elio tonta oltre 100 soci e die avea p n scopo la scam­
bievole istruzione letteraria si e costituiti il 2V con voto 
in u t colo politico sappiamo che esso e in i tu rispunti­nza 
col circolo pollino di t 'uenze, e the in breve tona la 
sua prima solenne adunanza, o pubblicherà il su» pio 
gì anima (Il < illudimi 

STATI ttSTERI 

I N G H l L I E i t M 

I'VIUAMI'STO iM.iisi — l'ornala del 2b giugno 

< amera du Comuni — Dopo ali uni pi eliminali Ioni 
Pnlmorston, uspondendo <ul una domande del sig Osbnui, 
dico die il modo attuale cl^ relazione col governo spa­
gnuolo era quello dei iispettivi consoli Quanto al qua 
druplico trattilo esso avei lo scopo spoti.ile di mantenere 
I indipendenza della Cotona e del popolo «piglinolo, ma 
ad ogni mudo il governo b i t u m i n o non avrebbe mai 
preso pailo m nissuna patto della tona alt opera di ren­
dere schiava una nazione 

bi npiglia la questione dei dazi sui zcioiau 
Il sig liiinal piefeiisie la UutVa mobile monista dal 

governo al dazi» unifoiinc indicato dil sig (,|,iiist»ue 
bir (ì Gì iiham [ asso a i issegn i la legisl i/ume inglese 11 

guild iute le Indie Occidentali sino ali alia del 18'itj I gli 
si mostra avverso ad ogni idea di dazi preteltivi l'agli n 
conto the il sig Disraeli uvea annunziato ima lei/inno 
nella politica ion .mimalo inglese Nella CarnetJ Alla Ioni 
Stanici ha fatto conoscere la sua intenzione di prepone 
il prolungamento del tempo in cui devono dittare le le^gi 
sui cereali II sig H e m e s dal tn i pai le non vede .diro 
mezzo di salvate le lolomo the un dazio pioibitivo Fp 
però la reazione e imminente, ed egli vi si opporrà a 
tutta possa La reazione U u e d o pericolosa a tutto lo 
istituzioni del paese, eppeio voterà per il piogetto del 
governo 

1) dibattimento venne indi aggiornato al giovedì se­
guonte 

Londra, 36 giugno — Il sig John O Contici! indi­
rizzo al popolo lilandeso un lungo proclama nel quale 
prendo congeda dalla vita politici Lgli rondanti.! l'oi­
g.inizzaziene dt i i luds, the si ptopiga nel paese tigli 
lumina dicendo « In luo^o di due the ini sono u d ­
rai», io avrei Ione dovuto dire che io mi rifililo d'unii un 
alla nuova lega > (Mommg Herald) 

SVIZZPItA 

Vallese — Atolli ufficiali polatthi residuili in l ' i anua 
lecansi in Lombaidia attiavets..ndo il Vellose 

(Repubblicano) 

AUSTRI V 

Vienna 31 giugno L Impeialore li ì strido adottare per suo 
erede presuntivo l'ali idiud Giiiiinni in vece del suo Inilello 
biancesco Culo Questa nuova piodusse uni l.ivoievole 
sensazione I . i inpoi luni pn senza (Iti ionio eli Hombellcs, 
die ultimdmcnti .iiiuinpagiio 1 . inulina Piatire co Culo 
a lnnsbiuik o the vedesi imi dispiieiio fu p u l e da 
pareteli! anni dil seguito dell erede presuntivo dil l i co­
llina, reto a qui sii molto danne! e l audio dil ntidii 
chesstt boh.i sua moglie 11 tonte di liombclles deve la 
sua posizione ili iruvet natole dei pi inopi (itili dell 'ani 
duca l i a n i e s i » Culo , a l l ' Impi la t ine madie t gli e, 
come si sa, uno dei legitliinisti i più esaltati, ed e ton­
sidei ilo dime uno dei pai ligi un ì pili zelanti dei 
Gesuiti (Ut bats) 

UNGUEIUA 

Piatii, 11 gingili Lo nuove inevute da Pitei v viadm 
.iniuiii/i.ino die lo tiuppo ungheresi huiiio lonibittiito 
umili) gì insiliti selli notti in Cirlowitz lutto il giuino 
\i ( . i l luni!/ tu bombud.id) 1 ni gì insoili u oi.uio ODO 
uomini venuti dalla S e m a Questi ultimi si ulti ai uno 
dopo la Imo disi itti nelle montagne 

Lii altra bandi d uisoili si dimoio vicino a Nuni l z , 
ove aspetta di essere attaccata dallo tiuppe 111 {giugno si 
aspettava una nuova lotta II gnieiale lliabuvvski, Ionian 
dante di Pitarnaiadin, spedi un.i noia al pimcipe di b u 
vn , nella qua'o domanda una spiegazione sull'aggressione 
dei Sen/din ainidti sul t e n d o n o Lngl iuoso, atteso tho 
1 Ausilia non e ni guona iella finitila 11 Pimcipe u 
sposo cho fnebbe ludo ci» che da lui dipenderebbe 
pei opposi d questo invasioni, ma nello slesso tempo 
feto Iure la coi litlonzialc tonuiiiiid/iime die 10,000 Si i ­
viaiii si picpaidvano a l cubat i m Pnglieua, e die nun 
si tiMdid ,ibbistanza in t u / o p°i oppoivisi. 

Questi movimenti sullo dentiere vogliuusi cagionali dalle 
segreto inlliien/e lusso In un prciildina sollosinllo ,i loiis­
biuk il ili Impelatole e d,t lutti gli Vinduibi e dirette it'll 
I l luni ed ai beiviiiiu, il llano «lolla ( r e i z n , baione di 
lell ub id ì , eonsidenito ionie il dipo della rea/ione asso 
lu l i s t i , ina in udi ta opeuindo nill ' interesso elei Slavi 
meudionali , e d1elu.11 at» colpevole il .ilio ti adirne nto 0 
destituito da tulle le sue lun/ioni e dignità mililau 

( Debats ì 

RAVH<'K \ 
jl/emeito, 31 antimo I n Insto isiso ed imprevisto ar­

reco toste il diluii» 0 la uisterna/iouo nella famiglia reale 
di ISavicr.i Un 101 nero reto la nuova della tnoito del­
VeliUuio di Mancia Questa uuut ipess i l.is­iu Monaco 
ion 2.1 pei tiasfouisi da Silvbomg a \ io iu i , i , ove^ la 
chinili ivano allau d'interesse, a qualche distanza di W as­
seibouig la vittimi asiondcva una montagna assai ripida 
ultimiti luUu ad un liattu un t a i r e ilio portava migravo 
peso e die timi av ev .1 ben fisse le unite , discendendo ta 
umiliagli», pieupil» con tulio il suo peso sulla velluta 
deli d e t t i n o e la rovescio La piiuiipessa gettò n n g u i l o , 
(piando fu ii.il/iU issa eia ■'liliali Dt'balS) 

SPAGNA 

loggesi nel Dalli/ Ni un , che secondo il silo corus­
ponetenle di Madud , la regina di Spagna era incinta , 
0 che il gabinetto spaglinolo si proponeva di indiiizzare 
bentosto a tutti 1 gabinetti una nari aziono dei falli cho 
hanno preceduto ed sciompagnalo il rinvio del sig Bul­
wer da Madrid, per rendere tutta l 'Europa giudice della 
diflerenza che è insoita « tale oggetto fui 1 governi d' In­
ghilterra e di Spagna 

Il cittadino Senard, presidente dell'Assemblea nazionale 
è dichiarato benemerito della patria ' 

Assemblea nazionale 
l.' Assemblea nazionale ha adottalo ad unanimità il se 

guonlo dei reto 
Il generalo Cavaignic, cupo de! potere esecutivo, è be 

nornento della patria 
L'Assemblea nazionite ha adottalo ad uiiuntmilà il s(> 

guentc decreto 
L'Assemblea nazionale uguarda come un dovere pro 

clamare 1 sentimenti di religiosa riconoscenza e di pro 
tendo dolore che ogni cuore ha provato per la morti 
santamente eroica dell' arcivescovo di Parigi. 

V assemblea nazionale ha adottato all'unanimità il se 

§nenie decreto 1 generali, ufficiali, sotto ufficiali e soldati 
ella guardia nazionale eli Parigi e dei dipartimenti, quell! 

dell 'annata, della guardia mobile, detta guardia reputi 
blicana 0 gli allievi delle scuole, sono benemeriti (|e||d 
palmi 

Deliberati in pubblica seduta nella citta, dt Pano, ,| 
28 giugno lS'i­8 J presidenti e segretari Senard, Ruini 
Edmond Lafayette, Landrin, lterard (Coshtutionel\ ' 

NOTIZIE POSTFRIORI 
CALABRIA 

(saMluccio 3j giugno — La guerra uvile è scoppiata, 
ed il sangue cittadino e già comminilo .1 seorrore La 
colonna del liugadicic llusacca giunta a Casfrevillart fece 
ivi sosta, perchè le correva inrontio di Ironie con rapida 
marcia una colonna di bu duini e Calabresi con otto 
pezzi di artiglieria, mentre ila'i'altia parto Marno con pm 
ungi dia di .limali le andava alle spalto, ed in altitudine 
min l inosa oiuipava una vallo vii ina , dopo avei 1 otto 1 
ponti, rovinate lo vie ptinripali, od altre di queste difeo 
con fossate, unbosmle e bau irate Non tu appiccala di­
urna /ulla sino a icn, ma leu e avvenufo un attacco elio 
tosi» molto sangue ai soldati l n centinaio di Siciliani 
poi da r fuori di Cistiovillan la soldatesca coiiendo assa 
tuono la casula di Gallo , congiunto di Nmi/iaote , ed 
ove stanziava il brigadiere Busacca 

Mentre la cosina incendova, Husacca spediva a quella 
volta un battaglione per battere 0 ihspcidcre 1 Su inani 
1 Siciliani uitdt'i fiupnvoiio , che epiesto eia il toi» di 
segue» 

Ma giunti ,1 Camolata di '­^oz/ano ove il rimanente 
degli armali eia aciampato, 1 soldati iimancv.ino in 
nu zzo ed oratici grandemente b illittt 

bi dice elio ne stari rimasti minti presso a 3V) La 
divisione di Mauro non ha tinceta prese parli­ in abulia 
zullt, poiché vuote impedire il pissiggio alta divisione 
di Lanza, giunta leu (il) a Ligoncgio 

/leggio, 19 giugno — Q u i in Hoggio le discizioni della 
t iuppas ino continuo, ed ogni giorno se ne lontano l a 0 
20 da soldati 0 ulhziali Ln altiero disellato e sfido fdlto 
di botto lapidino del'e tiuppo cittadino di Calabria — 
L i piovutila di Iteggii» si rende aiuti 'essa minacciosa 
ionio le altre due Calatine 

Pizzo 30 giuguo Della truppa di Nunziante (ino .1 que­
sto punfo si toulano circa 300 ih ertori, e vi In Ira co­
sloro molti ufliziali e bass'uffiziali, 0 v'è tra gli nitri un 
capitano Una lotta cosi disuguale non può durare lunga­
mente 1 Calabi011 crescono ogni giorno di numero , e 
queste vicine campagne sono coperto d'armati pieni d en­
tusiasmo i soldati pei lo contrailo disertano e sono sco­
raggiali (Nazionale) 

MESSINA — Rapporto Telegrafico 
Il Ctmmiiiauo del potere esecutivo di Messina 

al Mintiti 0 dilla guen a e manna 
Da Cai ibi ia ci viene conferei ila la notizia cho la co­

lonna mobile di Risacca di 2,000 uomini fu sconfitta din 
Siciliani e Cosentini , nelle vicinanze di Cosenza, e che 
questa foiza si dilige veiso Monleleone pei altaciare Nun­
ziante, che si d n e liovarsi stoniggiato 

Palermo, 2'i­ giugno 18'i8 
(Gazz ufjiz (fi Paiamo) 

— Una lettera di Messina in data del 26, giunta ieri 
a Livorno lonlorm.i pienamente queste notizie (Italia) 

FRANCIA 
Pani»! Ci viene annunciato l 'arresto del sig Chaigne, 

ex redattore de! giuntile ta CODI mine di Paris e tollabo­
ratore del signor bobuer (Debats) 

Essendo il signoi Senard stato nominato ministre degli 
interni, I assemblea nazionale d ind io elegger») un nuovo 
presidente 11 sig Mano ottenne 4IV voti su 790 il si­
gnor Duloiiie 297 il sigimi Marie, proclamalo presidente, 
deve 1 sullnigi ddl Assemblea all 'nuore di esser stato in­
timilo o denunziato tome il membro il più savio 0 mo­
deiato della cessata Commissione esecutiva 

(Dibats) 
L'assemblei votò all'unanimità un progetto di decreto 

the ordina venga deposto (agli Invaltdes 1! tuore del ge­
nnaio Negnei, e nello stesso tempo aicoida alla sua ve­
dova, a titolo di ricompensa na/ionafo , una pensione di 
!5,()(H1 fianchi, nominando suo tiglio, airuolato volontario, 
al grado di sottotenente (Idtm) 

bi legge nei fogli fniniosi di questa settimana 
Ld lomposi/ione del nuovo gabinetto e stadi modifi­

cai i L'amimi aglio Lcbljni non avendo aciottdto il por­
tdloglio della m a n n a , questo ministero e stato conferito 
a Ristide, 0 quello degli dlldu esten all'onorevole geno­
mic Iledeiu 

Qiiosl.i modini d/iotie tinniste naie e stala .inniiii/Mla 
alt Assemblei dit generale Cava i 'me L'unanime assenso 
ton cui votine accolta una t)l milizia, b a d a l o uni prova 
.il t.ipo del potere esecutivo della sua simpatia, per avei 
fatto una conipo izinno in armonia coi voti e lo tendenze 
di lutti gli amiti dell'ordine e della dignità nazionale 

39 niinmo O r gi e c o m voce, che gli avanzi del l 'm­
suiiczioni di l 'augi, stansi ìquegali sopra Versailles bi 
aggiunge anioia the m questi ul ta si siano alzate delle 
bai 1 itale Ma una lettela ucov ita noli.! seni fa vedere 
fall allium sono esagonili A cinque ore gl'uisoiti non si 
ciano amoi presentali, e la foiza ai ma'» li aspettava di 
pie (elmo 

Paugi, SO giugno l eu l'altro a sorj il signor Lasanne 
ingegnere, direttore dille ollume nazionali, venne aire 
sialo nel p i n o di Monce„u\ 

Nella stiaila del sobbotgo S Snlonio, vicino al n » 200, 
ieri te guai die nazionali die indagavano nelle case Ire­
varano nascosti in un sotteiiaueo 37 uomini anna l i , essi 
pò sedevano lb7 finiti tulli 1,11 ufi», 0 lutti gli strumenti 
Decessili poi la I ibbucizione delle palle essi si son resi 
senza t u resistenza (Dtbuls) 

Cmvluuiitsi a (are nimierosi^anesti d nisoiti fuggitivi 
nei continui di Parigi A b Cloud la Jguaidid nazionale 
ne .mesto urea CO, sopra 1 qua'i si trovarmi» delle armi 
0 dolio mum/iotu (idem) 

Ani m i it u n 
Rtpiibbhca fi anrese 

label tu , iguiglian/d , fiatell.inza 
IsJuiiói'ea « a; io no le 

V Assi mblea nazionale ha adottato ad unanimità il se­

guente decreto 

L O R E N Z O VALERIO Direttore i?«nmfe 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

Presso ledilore­lèraio Povirto MAGNAGHI, 
contrada Carlo Alberto 

DEL SERVIZIO DI PIAZZA 
DOVERI Eli ISTRUZIONI PEI MILITI COMUNI!I 

IH TITTI I GIUDI 

Opctpttit indispensabili» che ottenni' 
il favori» universale 

Lo sfosso è inculcato per l'affitto (li di voi ne 
camere mobiliate, unite 0 separate, sui colli di 
Mongrano, vicino alla chiesa 

Presso % Fa tri ILI RUCEND FCOMP Librai di S M 

sotto 1 portici della Fiera 
PIANTA DELLA CITTÀ 

E FORTIFICAZIONI DI VERONA NEL t848 

COLfl DEsntlZIOM DlUU CITTÌ 

In litografìa ~ Prezzo L 1 

Presso li tipografi Si'CiitANi e FEKRERO 

PETIZIONE ALLE CAMERE , del R° Liquidatole 
Gaetano Diuaniìo , in cut si svolge la piopostapcr 
un ptostilo di conto milioni nominali di lire, a 
cut si fa fiontc con l'aumento del quinto circa sul 
piincipate dalle contnbuiioni dirette, e si batta 
dt un'altra usorsa finanziaria per sopperite ai bi­
sogni della gueua 

Presto t FiUTETLi CANFARI Tipografi­Editori 

GESIITA MODERNO 
ni 

VINCENZO GIOBERTI 
Nitida (ululone oiiguulc in­8 glande, b 

Losanna 1847 — Vmw L lo 
volumi 

Libreiia GIANIM e Fionr., successoti Pomba 

OPERA NUOVA DI VIXCEMO GIOBERTI 

L'APOLOGIA 
, OESOITÀ moo 

C0ÌN AUIM. (WsinLIUZIOM 

INTORNO AL RISORGIMENTO ITALIANO 

Paugi 1848, — in­S" 

Tot aio, GIUSI PI e Ponili 0 C, editori 

DIZIONÀRIO DEI %mmm\ 
DELIA LINGUA ITALIANA 

COMPII n o pili 

8. V. 3 E E c e n i m i 
Un \ol in 16 glande di pag 972, 

di calatici e compatto — Prwo Ino 7 óO 
.Si vende dai principali librai 

Plesso Gianint e Piote ed 1 piincipali Itbiai 

CANTI STORICI E LIRICHE 
BI&ÌL » O T T . B»^VB» ILK%I 
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